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D zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

all' 1 al 5 maggio u n gru ppo di 
Soci e familiari ha effettuato 
u na gita sulla costiera Amalfi

tana. Sorrento, bella e famosa località 
adagiata tra giardini ed agru meti ed a 
picco sul mare, è stata il pu nto di riferi
mento ove il gru ppo ha alloggiato per 
l'intero periodo. U n giorno è stato inte
ramente dedicato a Capri. 

Raggiunta l'isola con l'aliscafo, sono 
state visitate la villa Iovis o d i Tiberio e 
la chiesa trecentesca di S. Michele. 
Varcato il cancello della villa si trova il 
belvedere del salto d i Tiberio, precipi
zio roccioso sul mare (m. 297), da l 
quale la tradizione vuole che Tiberio 
facesse precipitare le sue vittime; pro
seguendo tra i ruderi si giunge sulla 
spianata, il quartiere d 'onore. A l cen
tro 4 grandi cisterne, ed intorno il quar
tiere del bagno, gli alloggi del seguito, 
la cucina, i servizi, ed u na grandiosa 
loggia da ll' immenso panorama su ll ' in 
tero golfo di Napoli, su ll'isola d'Ischia, 
sulla vicina penisola sorrentina, e su 
parte del golfo di Salerno. Altra sosta di 

rilievo è stata effettuata a l belvedere di 
Trogara, ai Faraglioni, al parco di 
Augusto. 

Il terzo giorno è stato dedicato alla 
costa amalfitana con visita a Positano, 
antico borgo marinaro e ad Amalfi, la 
più antica Repubb lica marinara d 'Ita 
lia, potente e prospera nel X e XI seco
lo. Visita al D u omo con la sua facciata 
policroma, del IX secolo, rifatta nel 
1203 nelle forme a rab o- normanne di 
Sicilia. Il portale mediano sotto l'atrio 
gotico è chiuso da u na preziosa porta 
d i b ronzo, fusa a Costantinopoli 
intorno al 1066. Dall'estremità sinistra 
del D u omo si accede al Chiostro del 
Paradiso, eretto nel 1266 per cimitero 
dei cittadini nob ili. 

Nel pomeriggio è stata visitata 
Ravello, adagiata sopra u n terrazzo 
proteso sul mare tra le valli del D ra
gone e del Reginna. Anche qu i il D u o
mo, del secolo XI, ha u na semplice fac
ciata con b ifore ed u n portale ma rmo
reo chiuso da u na preziosa porta in 
b ronzo del Barisano da Trani. 

N on poteva mancare u na visita alla 
lavorazione del corallo, ove ab ili artisti 
p rodu cono dei veri capolavori d'arte. 

U ltima meta del giorno è stata 
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Parma - 5 maggi o 1991 - Gita sull a cost a amalfitana . Un grupp o di Soc i fra gl i scav i di Pom-
pei . 

Conca dei Marini, antico centro mari
naro, e la grotta d i Smera ldo che 
comu nica col mare attraverso alcune 
strette aperture: la luce, filtrando attra
verso la massa liqu ida crea u n 'a tmo
sfera simile a quella della grotta d i 
Capri, con la differenza della tinta che 
qu i è smeraldina. 

Anche in questa località sono state 
visitate du e fabbriche: u na di intarsio 
del legno e l'a ltra d i lavorazione della 
ceramica. 

Il mattino del quarto giorno è stato 
dedicato a Pompei. Fondata dagli 
Osci, nel V secolo fu occupata dai San
niti e nell '80 a.C. dai Romani. Nel 62 
d.C. fu danneggiata da u n terremoto e 
17 anni dopo scomparve completa
mente sotto u na coltre d i cenere e 
lapilli eruttati da l Vesuvio. 

I p r imi scavi ebbero inizio nel 700, 
da l 1860 divennero sistematici e razio
nali. Fino ad oggi sono stati riportati 
alla luce tre qu inti dell'antica area 
u rbana. 

La città aveva u na pianta ellittica, 
cinta da mu ra tu rrite con 8 porte. La 
traversavano du e grandi arterie inter
secate, il D ecu mano ed il Cardio Mas
simo, da queste partono vie minor i 
incrociantisi a d angolo retto. Le fian
cheggiano case di abitazioni, nu me
rose botteghe, alberghi, osterie, bar 
con i caratteristici b anchi di vendita. 

La visita è iniziata da Porta Marina, e 
poi il Foro, il Teatro G rande costruito 
nella cavità naturale del pendio della 
collina su ll'esempio dei teatri greci, che 
poteva contenere 5.000 spettatori; il 
Teatro Piccolo destinato alle audizioni 
musicali ed a rappresentazioni d i mimi; 
la casa del Menandro, grandiosa 
signorile ab itazione del periodo impe
riale così denominata dal ritratto del 
poeta greco ivi dipinto; l'Anfiteatro, 
costru ito verso P80 a .C , il più antico 
antiteatro roma no che si conosca, 
misura m. 135x104 e poteva conte
nere 12.000 persone; le Terme Stabia-
ne; la Casa dei Vettii u na delle più inte
ressanti per gli affreschi mirab ilmente 
conservati, a ll' interno molte stanze 
tutte riccamente dipinte, in particolare 
il grande triclinio, decorato dalle più 
belle pittu re dell'antichità; la Casa 
degli Amor in i dorati, appartenente ad 
u n raffinato proprietario, d i epoca 
neroniana; la Casa del Fauno del 
periodo Sannitico, II sec. a .C , ricca di 
ma rmi e dalla quale fu rimosso il 
famoso mosaico della "battaglia d i 
Alessandro", ora custodito nel museo 
archeologico di Napoli; la Villa di D io
mede ove, nel sotterraneo criptoporti
co, adib ito a cantine, si rinvennero, tra 
le anfore vinarie, gli scheletri d i 18 vitti-
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me; la Villa dei Misteri, l'edificio più 
importante per la stru ttu ra e le decora
zioni. 

E seguita la visita al santuario della 
Madonna del Rosario ed alla venerata 
immagine ornata d i gemme, posta su l
l'altare maggiore. 

L'intero pomeriggio è stato dedicato 
ad u na visita panoramica di Napoli con 
b revi soste presso i monu menti più 
importanti ed i pu nti più caratteristici: 
Mergellina, pittoresca insenatura ai 
piedi della collina di Posillipo con la 
graziosa fontana barocca dell' Imma -
colatella, opera del B ernini e di Nac
cherino, Via Caracciolo, Piazza Pleb i
scito, la Galleria U mb erto di fronte al 

Teatro S. Carlo, il Palazzo Reale inna l
zato da D omenico Fontana per inizia
tiva del Viceré Ferrante D i Castro nel 
1600, abbellito da G ioacchino Murat e 
Carolina B onaparte, da l 1734 al 1850 
fu la reggia dei B orb oni. H a u na 
importante facciata a portico, nelle nic
chie in basso 8 statue raffiguranti i fon 
datori ed i più illustri sovrani delle dina 
stie che hanno regnato in Napoli, 
Castel N u ovo detto Maschio Angioino, 
eretto da Carlo d'Angiò nel 1279, 
Castel dell'Ovo, dalle alte e severe cor
tine giallastre, che sorge su ll'antica 
Villa Romana appartenu ta a Lucu llo. 

Il qu into giorno partenza da Sor
rento con arrivo a Tivoli. D opo u n 

rapido giro per il centro cittadino è 
seguita la visita a Villa d'Este. Essa fu 
costruita nel 500 per il Cardinale Ippo
lito d'Este da Pirro Ligorio, che tra 
sformò in villa u n convento benedet
tino e progettò anche il parco dalla cu i 
loggia si ha u na superba vista su l giar
d ino che degrada a terrazze s immetri
che rivestite d i una stupenda vegeta
zione e animate da giochi d'acqua. D a 
ammirare la Fontana del B icchierone 
del B ernini, la grotta di D iana, il Viale 
delle Cento Fontane, la Fontana dei 
D raghi, la Fontana dell'O rgano Idrau 
lico. 

La comitiva è poi ripartita per Parma 
ove è giunta nella tarda serata. 

ITINERARI 

Ve ne z i a 
Gi t a ad Aqui l e i a 

I l 26* maggio Soci e familiari della 
Sezione hanno partecipato a u na 
gita socio-cu lturale nella cittadina 

di Aqu ileia , in provincia d i U dine. 
Questa antica colonia Romana deve 

il suo nome all'aqu ila che attraversò il 
cielo al momento della sua fondazione 
(181 a .C ) . Fu fiorente mercato in età 
imperiale; infatti l'antico porto acco
glieva le merci dei paesi Mediterranei, 
del D anu b io e del Reno. Quartier 
generale di Augusto all'epoca della 
lotta contro i germani, Aqu ileia 
divenne in seguito sede di u n patriar
cato tra i più importanti d'Italia. 

La basilica fu costru ita nell 'XI secolo 
sulle rovine di u n edificio del IV. In stile 
romanico, preceduta da u n portico e 
con u n campanile isolato, la chiesa 
venne poi rimaneggiata nel 300. L ' in 
terno a tre navate, a forma di croce lati
na, è decorato da u no splendido pavi
mento a mosaici. La cripta carolingia 
del IX secolo è ornata da affreschi 
romanici. Dalla navata sinistra si 
accede alla Cripta con splendidi pavi
menti a mosaico. Nelle vicinanze della 
Basilica, gli scavi hanno portato alla 
luce i resti dell'Aqu ileia romana : la Via 
Sacra (dietro la Basilica) che conduce 
al porto fluviale, alcune case e il foro. 

I musei Archeologico e Paleocri
stiano costitu iscono u n ' importante 
raccola d i materiale proveniente dagli 
scavi d i Aqu ileia . 

Nel maestoso cimitero mon u men 
tale vi è la tomb a dei dieci soldati ignoti 

Venezia - 26 maggi o 1991 - Gita social e ad Aquileia . Un grupp o di partecipanti . 

raccolti dai vari campi d i battaglia della 
guerra 1915- 18 e tra i qua li fu scelto 
quello che nel 1921 fu portato all'a l
tare della Patria a Roma. 

Lasciata Aqu ileia , la comitiva ha 
prosegu ito per Marano Lagunare (U D ) 
ridente cittadina sulla laguna, ancora 
oggi il maggiore mercato del pesce 
della regione. D i probab ile origine 
romana , Marano vide aumentare la 
sua importanza nel periodo di abban
dono della bassa pianu ra a causa delle 
invasioni barbariche. Fu ba luardo del 
Patriarcato di Aqu ileia contro la pres
sione veneziana e per questo fu fortifi
cata. Passò poi sotto Venezia che ne 

perfezionò le fortificazioni come difesa 
contro il dominio degli Asbu rgo che la 
circondavano. Le possenti mu ra che 
circondavano il borgo dei pescatori 
vennero abbattute nel 1889, ma la 
struttura del centro conserva l'antica e 
originaria fisionomia cinquecentesca. 

Q u ind i sulla via del ritorno, e pr ima 
di rientrare a Venezia, la comitiva ha 
volu to visitare la splendida cittadina di 
Lignano Sabb iadoro, nota località tu r i
stica situata sulla penisola sabbiosa 
che, nel delta del Tagliamento, separa 
l'Adriatico dalla Lagu na di Marano, 
protendendosi verso Nord-Est per 
circa otto chilometri. 
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Co m o 
Gi t a so c i al e a F e r rara, 
R av e nna e De l t a de l P o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D al 31 maggio al 2 giugno i So c i 
hanno effettuato una gita inte-
ressant issima in una z ona 

ridente e suggest iva con due città 
piene di storia e con il Delta del Po 
ormai parco naturale protetto. 

L a prima tappa è Ferrara, la città con 
numerosi ricordi dei principi d 'Est e e 
della loro fastosa corte, focolaio di cul -
tura e arte. A Ferrara scrissero e risie-
dettero i maggiori poet i italiani del 
Rinascimento: Lodov i co Ariosto e 
Torquato T asso . Fam o sa fu la scuola 
ferrarese di pittura, per il gusto pittore-
sco e fantastico e per la fermezza del 
disegno. 

T ra i principali monument i i So c i 
hanno notato il Caste l lo Est ense (for-
tezza del 14° sec. residenza della corte 
durante il R inascimento); la Cat t edrale 
del 1135 in stile romanico-got ico-lom-
bardo; il palazzo della Schi fanoia, chia-
mato dagli Estensi " c asa delle de l i z ie " 
per le sue linee eleganti e nobili; il 
palazzo dei Diamant i del 15716° sec. 
che deve il suo nome ai 12 .500 blocchi 
di marmo della facciata, tagliati a punta 
di diamante; la basilica di S. Maria in 
Vado , dove si v enerano le t racce di 
gocce di sangue stillate da un'ost ia 

nella Pasqua del 1171. 
Il giorno seguente è prev ista un'e -

scursione quanto mai interessante nel 
Delta del Po : si v isita subito Co rnac -
chie , che, costruita sulla sabbia e sul-
l 'acqua, ricorda Chioggia e, con un po ' 
d'immaginaz ione, Venez ia. L e sue 
case di pescatori, i suoi canali scav al-
cati da curiosi ponticelli, le sue chiatte e 
le sue barche le danno un aspetto sin-
golare, non privo di fascino. L e v icine 
lagune sono ricche di fauna ittica v aria-
t issima, soprattutto di anguille, famose 
in tutta Italia, che i pescatori cat turano 
nei periodi delle migrazioni: in aut un-
no, quando le anguille adulte partono 
per andare a deporre le uova nel mare 
dei Sargassi (At lantico) e, in primave-
ra, quando le nuove generaz ioni v e n-
gono a v ivere ne l l 'acqua dolce. 

Segue poi l 'abbaz ia benedet t ina di 
Pomposa, fondata in riva al mare nel 
6° sec., il cui splendore fu immenso nel 
Medio Ev o , in part icolare dal 10° al 12° 
s e c , epoca in cui fu resa illustre da San 
Guido di R av e nna e da Guido d'Arez -
zo, inventore della scala musicale. Alla 
sua sinistra s'innalza verso il cielo un 
ammirevo le campani le romanico 
(1063), mentre di fronte alla chiesa 
t rov iamo il bellissimo palazzo della 
Ragione, dove l'abate amminist rava la 
giustizia. 

Da qui la comit iva parte per un 
magnifico giro in battello lungo i canali 

del Delta del Po , immersi nella natura, 
nel paesaggio e nella storia di un terri-
torio che sa offrire tante opportunità. 
Qui v ige il regno incontrastato delle 
specie faunist iche più rare; inolt ran-
dosi in canali strettì fra impenetrabili 
cannet i è possibile fare straordinarie 
osservaz ioni di uccelli nel loro 
ambiente naturale. T erminata la nav i -
gaz ione sosta a Mesola per la visita del 
caratterist ico castello delle Robinie, 
costruito ne l 1583 dagli Est ensi per le 
cacce nel v ic ino bosco, oggi, come 
gran parte del Delta, riserva protetta. 

Il terzo giorno della gita ha come 
meta Rav enna, dov e at tendono i So c i 
il Presidente della Sez ione Co l . Mario 
Co lucc i , la Sig.ra Maria T e resa Bruschi 
Ispettrice della P .S. , la Sig.ra Jo landa 
Achille, soc ia simpat izzante della 
Sez ione di Co m o , moglie del Questore 
di R av e nna Dott. Vincenzo Achille, il 
quale li raggiungerà successivamente 
per pranzare in loro compagnia. 

R av e nna si presenta alla v ista come 
la città imperiale, la Bisanz io de l l 'Occ i -
dente, avvolta in una atmosfera di 
nostalgico incanto e che conserva le 
più belle e ricche test imonianze del-
l'arte crist iana primit iva. L e note stori-
che della città ricordano che nel 402 , 
Onorio , abbandonando Roma, fece di 
R av e nna la capitale dell 'Impero 
Romano . L a città era costruita su pala-
fitte, relat ivamente al riparo dai barba-
ri, e disponeva a sud del porto di Clas-
se, fondato da Augusto, capace di rac -
cogliere fino a 2 5 0 nav i . Gal la Placidia, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Como - 31 maggio / 
2 giugn o 1991 -
Gita social e a 
Ravenna . Un 
grupp o di parteci -
panti . Da sinistr a a 
destr a in piedi : il 2° 
il Questor e di 
Ravenn a Dr. Achil -
le, la Sig.r a Coluc -
ci , la Sig.r a Bru -
schi , la Sig.r a 
Achill e e Soc i di 
Como . 
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sorella di Onorio , do nna ad un t empo 
pia e avventurosa, di fulgida bellezza, 
governò fastosamente, m a impruden-
temente, l ' impero d'Occ ident e al 
posto de l figlio Valent iniano. D dilagare 
delle invasioni barbariche portò po i a 
R av e nna i re goti Odoac re e T eodori co 
(dal 4 7 6 al 526 ) che abbell i rono la cit -
tà. R av e nna v enne successivamente 
conquistata dagli imperatori di Bi san-
zio ne l 540 , epoca in cui ebbe rapido 
sv i luppo il crist ianesimo. Infatti la storia 
ricorda i fatti più ri levant i de l mart irio di 
Sant 'Apo l l inare , le predicaz ioni di S . 
Piet ro Criso logo , i l proseli t ismo dei 

v escov i nonché la coesistenza di due 
sette crist iane: Ariani lat ini e Ortodossi 
greci. 

A R av e nna i So c i hanno visitato: il 
Mauso leo di Gal l a Plac idia c o n celebri 
mosaic i ; la chi esa di S a n Vitale, bizan-
t ina e consacrat a ne l 5 4 7 dall 'arc ive-
scov o Massimiano; il Batt istero degli 
ortodossi c o n la cat tedrale de l 10° s e c ; 
la basi lica di S . Apoll inare Nuovo , 
eret ta da T eodori co ne l 6° sec . c on un 
campani le ci lindrico; il Mauso leo di 
T eodorico , singolare monument o in 
pietra d'Ist ria de l 526 , eretto dalla figlia 
di T eodo ri co e ricoperto da una cupo la 

monoli t ica di 11 metri di diametro; i l 
sepolcro di Dante ; la Basi l i ca di S . 
Apollinare in Classe , iniz iata ne l 5 3 4 
ne l luogo dov e fu sepolto il santo, 
primo mart ire e v escov o di R av e nna. 

I So c i desiderano rivolgere un calo -
roso ringraz iamento al Presidente de lla 
Sez i one di Ferrara, Andone Stentella, 
per av er fatto loro buona compagnia 
durante il soggiomo nella sua città e d 
al Presidente della Sez ione di R av e n -
na, Co l . Mario Co lucc i , al Quest ore di 
R av e nna e d alla sua gentile Signora e d 
all'Ispettrice Sig.ra Bruschi , per la loro 
disponibilità, gentilezza e d amiciz ia. 

Ce nt e s i m us A nnus 

I mot iv i che mi hanno spinto a par-
lare de l l 'Enc ic l i ca "Ce nt e si m us 
A nnus" recentemente emessa da 

Papa Gi ov anni Pao lo II sono stati: che 
tutta la stampa mondiale ne ha dato 
l 'annunc io c o n alt issima risonanza, 
così c ome è giusto sia dovuto; che per-
sona più qualif icata ne parlasse e ciò 
non è avvenuto ; che i l nostro F .d 'O. 
non si sot traesse a questo grandioso 
messaggio de l P apa de i nostri tempi, 
rivolto agli Uomini fatti a somiglianza di 
Dio, siano essi laici o mussulmani o 
ebrei. 

Un pensiero della Chi e sa attuato 
at traverso la riflessione storica del Cr i -
st ianesimo che v uo l essere al passo 
con l 'evoluz ione che distìngue la 
nostra epoca, che t ende a conci liare i 
valori de l Crist ianesimo con quelli 
della Democraz ia fondata sui principi 
di eguaglianza, di fraternità e di so lida-
rietà che sono espressioni proprie de l 
Vange lo c o n fondamento nelle Sac re 
Scrit ture. E compito de l Papa, da tutti 
riconosciuto, che di sopra della dist in-
z ione fra " Ch i e sa e St at o " (per citare 
Vincenz o Palmieri : " due parallele che 
estese all'infinito non si pot ranno mai 
incontrare, m a che , se si fondessero 
cesserebbero di essere due " ) , deve 
indicare, c on chiarezza, le posiz ioni e 
gli it inerari alla società, la soluz ione dei 
problemi così c ome sono intesi dalla 
Chi e sa di Pietro. 

"Capi saldi de l magistero sociale di 
Gi ov anni Pao lo II, c ome già di Pao lo 

VI , di Gi o v anni X X I I I e di P i o X I I - ho 
letto da qualche parte - sono la verità, 
la libertà e la solidarietà crist iana". E la 
conferma di tali indirizzi è v enuta dal -
l 'Enc ic l i ca Cent esimus Annus, che a 
cento anni dalla " R e rum No v arum " di 
L e o ne XI I I , rinnova l 'impegno della 
Chi e sa alla risoluzione dei problemi 
della società. 

L a nuo v a enc ic l ica indica un preciso 
impegno ne l ricercare la verità, che 
v iene rivendicata sul l 'uomo e per l 'uo-
mo. Se nz a conoscere la verità della 
persona umana, la società è fondata 
sulla sabbia, c ome è av v enuto nel pas-
sato per quelle costruite su ideologie 
materialist iche: Comunismo-lenini -
smo marxismo. Dopo l'abbatt imento 
naturale de l sist ema comunista e il 
ripudio della sua ideologia, il Capo del 
Crist ianesimo no n poteva non addi-
tare a fondamento della nuov a società 
la "pe rso na um an a" nella integrità dei 
suoi valori e de i suoi diritti, perché non 
dev e essere l 'uomo che deve creare la 
sc ienza "de l la t ecnica delle provet te", 
neppure un uo m o " av aro " o che si 
lasc ia suggest ionare dal consumismo e 
da quello che oggi si dice "permissiv i -
sm o " perché produce danno all'altro 
uomo. Non deve essere un uomo che 
fallisce e che dev e rendere la sua vita 
infelice (droga); che fugge la sofferen-
za, il dolore, la fatica, per il qualezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è 
legitt imo l 'aborto e persino la eutana-
sia. 

L a libertà de l l 'uomo sta nella c re -
scita indiv iduale e collett iva, che rifiuta 
l 'egoismo, che accet ta la responsabilità 
personale e sociale. L a libertà aut en-
t ica mette uomini e donne in posiz ione 
di raggiungere i valori umani , culturali, 
scientifici, polit ici, cioè l 'uomo nella 
libertà continuerà a " d ar e " oltre la sto-
ria, oltre la propria morte. L a validità 
de l suo ideale, de l suo agire, delle sue 
opere dev e andare oltre il proprio io 
indiv iduale. Tutt i v i v ono in comunione 
con gli altri uomini , tutti hanno bisogno 
dell'alt ro uomo perché hanno la stessa 
origine, corrono le stesse gioie e gli 
stessi pericoli e la solidarietà non deve 
essere soltanto pronunz iata. 

L a solidarietà deve essere part ec ipa-
z ione ai valori di beni spirituali, morali , 
intellettuali, culturali, e anche di beni 
materiali ed economic i allorché un 
popolo aiuta un'alt ro meno ricco; la 
solidarietà è anche la divulgaz ione dei 
risultati delle ricerche scientìfiche, delle 
esperienze, dei servizi al fine di far 
v ivere il pianeta uomo ne l l 'egua-
glianza e nella libertà del giusto decoro 
umano. 

Mi è parso di capire che Papa Gi o -
v anni Pao lo II tenga distìnta l 'Europa 
in due aree: l 'Occidentale è quella 
opulenta, l 'Orientale v ive nella fame, 
nelle difficoltà per giungere sulla v ia 
dello sv i luppo. Di qui il suo messaggio 
di solidarietà planetaria che indica 
insufficiente la solidarietà "de legata 
alle buone intenzioni e alla discrez io-
nalità indiv iduale". 

" Indi ca la garanzia necessaria a c o n-
cedersi a tutti, la promoz ione dei diritti 
umani , fondamentale per le persone e 
per tutto il pianeta t erra". 

"Finché nel mondo esistono stati 
dittatoriali, finché un popolo è privato 
dei diritti polit ici, economic i , culturali, 
sociali , libertà di scambio, ecc . ci 
saranno Regioni depresse e pov ere " . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Antonio Squarcione 
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Jesol o Lid o (VE) - 29 giugn o 1991 - Il Sindac o di Jesol o Achill e Pasqual , accompagnat o dal 
President e dell a Sez. ANPS Benit o Fasulo , scopr e il cipp o alla memori a dell a M.O. al V.C. 
V. Questor e Alfred o Albanese . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S a n Do n a di P i av e -
J e so l o - Po rt o gruaro 
Una v i a int i t o lat a 
a l Co m m i ssar i o 
A l f redo A l bane se zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 29 giugno a Jesolo Lido (VE), con 
u na solenne cerimonia cu i hanno 
presenziato u n picchetto d 'onore 

della Polizia di Stato e la B anda del 
C orpo in alta uniforme, è stata intito 
lata u na via e scoperto u n cippo alla 
memoria del V. Questore Alfredo 
Albanese, trucidato dalle b r in Mestre il 
12 maggio 1980, M.O. al V.C . 

Alla cerimonia erano presenti la 
Vedova Signora Teresa Frigione e il 
figlio Alfredino, nato 5 mesi dopo l'uc
cisione del padre. 

Erano presenti, oltre al S indaco di 
Jesolo Achille Pasqual, il Prefetto di 
Venezia G. Battista Gaudenzi, il Qu e
store Saverio Musarra, il G en. della 
P.d.S. Mario Fuccelli C omandante il 

Compartimento Polstrada di PD , mol
tissime Autorità Civili e Militari, nonché 
la Sez. ANPS con Bandiera, molti Soci 
e familiari, Associazioni d 'Arma e 

Combattentistiche. 

La cerimonia è proseguita a ll' in
terno della vicina Scuola Media , con 
vari interventi delle Autorità. 

P arm a 
X X Anni v e rsar i o 
de l l a Co st i t uz i o ne 
de l la Se z i o ne 
e Gi o rnat a de l So c i o 

L a Presidenza della Sezione 
ANPS, con annu ncio sulla 
"Gazzetta di Pa rma " del 20 

giugno, inserita nella "C ronaca della 
città", comunicava ai propri associati 
che ricorreva il XX anniversario della 
costituzione della Sezione e che la 
ricorrenza e la annuale "G iorna ta del 
S ocio" sarebbero state festeggiate il 
giorno 28 presso l 'Hotel Stendhal. 

Analoga notizia veniva diffusa nello 
stesso giorno da "Radio Pa rma ", emit
tente radio per Parma e Provincia. 

Il 28 giugno nel salone degli specchi 
sono qu indi conflu ite circa cento per
sone fra Soci, familiari ed invitati, fra i 
quali il Prefetto Dott. G iuseppe Mazzi
tello, il Questore Dott. B eniamino 
Zagari e u na rappresentanza della 
Sezione di Fidenza con il Presidente 
Cav. Paride Abati. 

D u rante la cerimonia al Prefetto 
sono stati consegnati il d ip loma di "So
cio O nora r io" ed i distintivi sociali del
l'Associazione. 

È scaturito u n prolungato applauso 
generaje allorché il Col. Medico (c) 

Dott. Michele Sisto, u no dei fondatori 
della Sezione e titolare della tessera n. 
1, rilasciata nel lontano ' 7 1 , a s imbo
leggiare la continuità della Sezione e 
come u n s imbolico passaggio di conse
gne fra l'anziano e la matricola, ha con
segnato alla S ignorina Attilia Lepore, 
agente della Polizia d i Stato in servizio 
presso la Questura, la tessera sociale n. 
288 e il fou lard dell'Associazione, 
distintivo sociale per le donne. 

Al Dott. Michele Sisto, la cui tessera 

n. 1 è stata ritirata per essere collocata 
in apposito quadretto, costituendo 
essa orma i u n ricordo storico della 
Sezione, il Prefetto ha consegnato la 
nu ova tessera dell'Associazione. 

Autorità, Soci e familiari, hanno poi 
partecipato alla cena sociale. 

La fase della cerimonia svolta nel 
salone degli specchi, è stata ripresa da 
TV Parma, che il giorno 29 l'ha tra
smessa più volte du rante la giornata. 

Parma - 28 giugn o 1991 - XX Anniversari o dell a Sez. ANPS. Al centro : il Pres . dell a Sezion e 
consegn a al Prefett o Dr. Mazzitell o il diplom a di "Soci o Onorario "  e il distintiv o social e del -
l'ANPS . 
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Udine 
Gruppo P e sc at o r i 
Spo rt i v i A NP S 

Udin e -15 lugli o 1991 - Un grupp o di pescator i sportiv i ANPS. A destra : il Pres . dell a Sez. 
ANPS Comm . Cecutti . 

I l G ru ppo Pescatori Sportivi ANPS 
U dine è sorto a ll' interno della Se
zione AN PS il 4 marzo 1986 al ter

mine di un'Assemb lea dell'Associazio
ne. 

D a quel giorno, sotto la gu ida del 
C apo G ru ppo G ino Alb erand, qu indici 
b a ldi pescatori iniziarono la loro cam
pagna di pesca: ora il gru ppo conta 
oltre cinquanta iscritti tra cu i soci 
ANPS , familiari e simpatizzanti. 

C on il passare degli anni e con l ' in 
serimento di Soci giovani, il G ru ppo ha 
cominciato a prendere sempre più 
forma ed ora, con i suoi 50 conten
denti alla "Lenza d 'oro" , che viene 
consegnata al pr imo classificato al ter
mine delle cinque gare di campionato, 
fa b en parlare in ogni lu ogo ove si reca 
a gareggiare. 

U n grazie doveroso al C apo G ru ppo 

uscente ed a quello attuale, Francesco 
Todaro, nonché a tu tto il D irettivo ed 
ai Soci. U n caloroso grazie ai due Soci 

G iudici d i Gara Carmine D 'Antonio e 
B artolomeo Belasini per la loro opera 
costante. 

R i e t i - Gar a di P e sc a 

I l 30 giugno ha avu to luogo, al 
laghetto sito ai Piani d i S. Filippo 
di Contigliano, u na gara di pesca 

sportiva alla trota organizzata dalla 
Sezione ANPS , riservata a Soci e fami
liari. 

A l termine dell'avvincente competi
zione è stata effettuata la premiazione 
alla presenza del Questore, Dr. Isidoro 
Adorna to e del V. Questore Vicario, 
Dr. Salvatore Nappi. 

A l p r imo classificato, Cesare Scop
petta, è stata assegnata la preziosa 
coppa in argento e oro offerta dal S in
dacato della Polizia di Stato S.I.U .L.P., 
mentre il trofeo posto in palio dalla 
Presidenza Nazionale dell'ANPS se lo 
è aggiudicato Mau ro C imini, Agente 
Scelto della P.S. 

A l giovane G iuseppe Petrongari, 
che ha pescato la pr ima trota della 
manifestazione, è stata consegnata 
u na tela dipinta da l pittore reatino 
Tirolo Picuti, mentre al decano dei 
concorrenti D anilo Ragghianti è stata 
consegnata u na coppa. 

Alla manifestazione hanno parteci
pato numeros i Soci e familiari i quali 

hanno colto l'occasione per trascor
rere u na piacevole mattinata insieme. 

La gara si è svolta sotto l'attenta vigi
lanza delle Gentili Signore Iolanda e 

Olga Comelato, Elena 
Fanelli, G iu liana Leoni 
dente della Sezione, 
Rocci. 

Novelli, Maria 
e del V. Presi-
Cav. Ernesto 

Riet i - 30 giugn o 1991 - Pesc a sportiv a alla trota . Un grupp o di pescator i in gara . 
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In memori a dell a Dott.ss a 
Angel a SAIJ A 
Alliev o Vic e Commissari o 
dell a Polizi a di Stat o 

Il 20 agost o U.S., nel Duom o di Cor -
mon s (Gorizia) , si son o svolti , in 
form a solenn e e con la partecipazion e 
di alte carich e dell'Amministrazion e e 
di molt i suo i collegh i di Corso , i fune -
ral i dell'Alliev o Vice Commissari o 
dell a P.S. Angel a Saija , decedut a a 
seguit o di incident e stradal e mentr e si 
trovav a in licenz a a Messina . Così , tra-
gicamente , veniv a troncat a una gio -
vane vita . 

Angel a Saij a aveva 25 anni ed era 
all'inizi o di una carrier a che ess a 
amava e che aveva intrapres o con 
entusiasm o ed impegno . 

La Presidenz a Nazional e e "Fiamm e 
d'Oro" , profondament e toccat e da 
quest a tragic a fatalità , esprimon o al 
Padre Col . Vincenz o Saij a e a tutt i i 
familiar i dell a estinta , anch e a nom e 
degl i associat i tutti , sentiment i di cor -
dogli o e di commoss a partecipazion e 
al gravissim o lutt o che li ha colpiti . 

A ricord o di 
Matte o VARANES E 

È improvvisament e mancat o il 29 
agost o 1991 il Soci o Simpatizzante , 
press o la Sezion e di Roma, Capitan o 
dei Carabinier i Matteo Varanes e di 
anni 70. Lo ricordiam o per molt i anni 
President e dell a Union e Nazional e 
Mutilat i e Invalid i per Servizio . 

All a famigli a "Fiamm e d'Oro "  rin -
nov a le espression i del su o cordoglio . 

In memori a del Maggior e 
General e di P.S. 
Mario GALL O 

È mancat o a Padov a il 12 settembr e 
1991 il Magg. Gen. di P.S. Mario Gallo . 
Avev a 72 anni . 

Nel Corp o dell e Guardi e di P.S. 
aveva comandat o sempr e Repart i 
dell a Polizi a Stradal e e da ultim o il 
Compartiment o di Napoli . 

Ricopr ì anch e l'incaric o di Ispettor e 
dell a IV Zona Guardi e di P.S. "Veneto " 
in Padova . 

Cessat o dal servizi o il 2 novembr e 
1979 per raggiunt i limit i di età con il 
grad o di Colonnello , a seguit o dell a 
ricostruzion e di carrier a ebbe la pro -
mozion e a Maggior e Generale . 

Non possiam o ricordar e il General e 
Gallo senz a un particolar e affettuos o 
rimpianto . Fu un ottim o Comandant e 
di reparto , sereno , semplice , equili -
brato , preparat o e di straordinari a effi -
cienza . 

Ha sopportat o con grand e forz a d'a-
nimo e dignit à il male incurabil e che 
ha nobilitat o tutt a la su a vita . Siamo 
cert i che il Gen. Gallo vivr à a lung o nel 
cuor e dei Collegh i e degl i amic i che , 
nel rimpiangerlo , s i associan o tutt i al 
grav e lutt o ch e ha colpit o la mogli e 
Signor a Maria Luis a e i cinqu e figli . 

La Presidenz a ANPS e "Fiamm e 
d'Oro "  rinnovan o alla famigli a l'e-
spression e dell a lor o commoss a par-
tecipazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CA DUT I IN GUE R R A 

D i se g ui t o a q uan t o pub-
bl i c a t o a p ag i n a 1 2 de l n . 4/5 
A pr i l e -Mag g i o 1 9 9 1 d i 
" F i a m m e d ' O r o " s i fa p re -
se n t e c h e n e l n o t i z i a r i o d i 
" O n o r C a d u t i " e d i z i o n e G e n -
n a i o -Gi ug n o 1 9 9 1 , p ubbl i -
c a t o a c ur a d e l C o m m i s s a -
r i at o Ge n e r a l e pe r l e O n o -
r an z e a i C a d u t i i n Gue r r a , 
c o n se d e n e l P i a z z a l e D o n 
L u i g i S t ur z o 2 3 , 0 0 1 4 4 
R o m a , o l t r e a d i v e r se n o t i z i e 
s u i c i m i t e r i m i l i t a r i i n I t a l i a 
e a l l ' e s t e r o , s o n o r i po r t a t i g l i 
e l e n c h i d i 1 0 2 C a d u t i i n u -
m a t i n e l c i m i t e r o m i l i t a r e 
i t a l i an o 1° e 2° d i Or l o v o -I v a -
n o v k a (Urss ) d o c . 7 - d o c . 1 2 . 

In memori a del Dott . 
Panetio s VALDAMBRINI , 
Dirig . Superior e di P.S. 

È mancat o a Roma il 27 agost o 1991 
il Dirig . Sup . di P.S. Dott . Panetio s Val-
dambrini . 

Nato a Roma il 26 settembr e 1912, 
era laureat o in giurisprudenza ; entr ò a 
far part e dei ruol i dell'Amministra -
zion e dell a P.S. I' 1/8/1939 con il grad o 
di Vice Commissari o aggiunto , 
divenn e poi Commissari o aggiunt o 
l'8/8/1945. Commissari o il 16/9/1955, 
Commissari o Capo il 3/12/1960, Vice 
Questor e aggiunt o il 21/12/1972 e fu 
inquadrat o Prim o Dirigent e 111/9/ 
1973. 

Collocat o a ripos o a domand a il 1° 
lugli o 1975 fu contemporaneament e 
promosso , a titol o onorifico , alla qua-
lific a di Dirigent e Superior e di P.S. 

Partecip ò alle operazion i di guerr a 
su l front e Alpin o Occidental e dall'11 / 
6/1940 al 25/6/1940. 

Era insignit o dell'onorificenz a di 
Cavalier e Ufficial e dell'Ordin e "A l 
Merit o dell a Repubblic a Italiana" . 

Il 29 ottobr e 1991 ricorr e il 1° 
anniversari o dell a scompars a 
dell'amic o Grand'Uff . Pasqual e 
Patani a dell a Sezion e ANPS di 
Alessandria . 

È stat o un uom o instancabile , 
ch e costantement e si impe -
gnav a nel mantener e viv i all'at -
tenzion e pubblic a i nostr i pro -
blem i pensionistici . 

L'Associazion e e "Fiamm e 
d'Oro "  si uniscon o ai familiar i ed 
in particolar e alla figli a Signor a 
Mariucci a nell'affettuos o e com -
moss o ricord o di Lui . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 0 

L a Legge de l l a 
responsabili tà zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(che abolisce uno dei privilegi 

della Pubblica Amministrazione) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a legge 241 del 7 agosto 1990: 
"N u ove norme in materia di 
procedimento amministrativo e 

di diritto d i accesso ai docu menti 
amminis tra tivi", impone a ll 'Ammini
strazione pubb lica l'obb ligo di rispon
dere alle richieste del cittadino entro 
termini prefissati o, in mancanza di ter
mini, entro trenta giorni dalla data di 
presentazione della richiesta che il cit
tadino avente diritto inoltra. 

L'art. 382 del C.P. così come mod i
ficato dalla legge n. 86 del 26- 4- 1990, 
stabilisce che " i l pu b b lico ufficiale o 
l'incaricato di pu b b lico servizio che 
indeb itamente rifiuta u n atto del suo 
ufficio che per ragioni di giustizia o di 
sicurezza pubb lica o d i ordine pu bb lico 
o di igiene e sanità, deve essere com
piu to senza ritardo, è pu nito con la 
reclusione da sei mesi a due anni. 

Fu ori dei casi previsti da l 1° comma, 
il pu b b lico ufficiale o l'incaricato di 
pu bb lico servizio che, entro trenta 
giorni dalla richiesta di chi vi abb ia inte
resse, non compie l'atto del suo ufficio 
e non risponde per esporre le ragioni 
del ritardo, è pu nito con la reclusione 
fino ad u n anno o con la mu lta fino a 
due milioni. Tale richiesta deve essere 
redatta in forma scritta e il termine di 
trenta giorni decorre dalla ricezione 
della richiesta stessa". 

Per rispettare la nu ova legge "le 
pubb liche amministrazioni determine
ranno per ciascun tipo di provvedi
mento, in caso non sia già stato diretta
mente disposto per legge o per regola
mento, il termine entro cu i esso deve 
concluders i". 

Inoltre, "ove n on sia già diretta
mente stabilito per legge o per regola
mento, le pubb liche amministrazioni 
sono tenute a determinare per ciascun 
tipo di procedimento relativo ad atti di 
loro competenza l'unità organizzativa 
responsabile dell' is tru ttoria ". 

L'unità "organizzativa competente e 
il nominativo del responsabile del pro
cedimento sono comu nicati a richie
sta, a chiu nqu e vi abb ia interesse". 

Per meglio capire, d iremmo che se 
dob b iamo, ad esempio, richiedere una 
concessione, la correzione di u n errore 
nella compilazione degli elaborati gra
fici di u n atto amministrativo, o la rico
gnizione di periodi assicurativi, nel pre
sentare la domanda , possiamo chie
dere che ci venga comu nicato perso
nalmente (art. 8 della legge citata) il 

nome del funzionario responsabile 
dell'iter della pratica. 

Se la nostra richiesta rimane senza 
risposta, allora scatta il termine di 
trenta giorni (terzo comma, art. 2). 
Trascorso il quale, se nessuno provve
de, subentreranno le sanzioni penali 
con la messa in mora del funzionario 
responsabile dell'unità organizzativa 
cu i è stato formalmente intimato di 
rispondere. 

Feriozzi Giuseppe Livorno L. 20.000 

De Pisa Vincenzo Modena L. 20.000 

Anzelini Umberto Vigo di Fassa 

(TN) L. 50.000 

L A S E Z I O N E DI 
MOENA P E R 

" F I A MME D ' O R O " 

I l Consi g l i o de l la 
Sez i one ANPS di Moena 
ha inv iato un cont ributo 
di L i re 200 .000 per i l 
sost egno di "F i am m e d'O-
ro " . 

R ingraz iamo v ivamente 
i l President e e i l Consig l i o 
di Sez i one per la generosa 
offerta che t est imonia, 
con la sensibilità, l'affet-
tuoso e v ivo at t accamento 
al la nost ra riv ist a. 

C on l'approvazione di questa legge 
ogni pratica ha il suo funzionario 
responsabile, che è obb ligato a fissare 
u n termine e se non lo fissa questo 
resta, per legge, stabilito in 30 giorni. 

Se il funzionario non provvede è 
passibile di sanzioni penali fino a u n 
anno di carcere e a due milioni di mu l 
ta. 

Antonio Squarcione 

Belìante Federico Moena L. 50.000 

Buselìi Dante Madonna di 

Campiglio (TN) L. 50.000 

Ferrarin Vittorio Marano 

Vicentino (VI) L. 50.000 

Furgler Walter Arabba (BLj L. 50.000 

De Cicco Angelo Canada L. 50.000 

Palombi Giuseppe Canada L. 50.000 

Nobili Colomba Roma L. 100.000 

(in memoria del marito Domenico Giovannellì) 

Spagnolo Salvatore Vicenza L. 30.000 

Q UO T E A S S O C I A T I V E P E R L 'ANNO 1 9 9 2 

I l C o n s i g l i o Naz i o n a l e , n e l l a r i un i o n e d e l 2 8 se t t e m br e 1 9 9 1 , 

h a d e l i be r a t o l ' aum e n t o d e l l a q uo t a a s s o c i a t i v a an n ua l e pe r i 

S o c i e f f e t t i v i i n c o ng e do , i n se r v i z i o e s i m p a t i z z a n t i da l i r e 

1 2 . 0 0 0 a l i r e 1 5 . 0 0 0 , a d e c o r r e r e d a l 1° g e nna i o 1 9 9 2 . 

L a q uo t a a s so c i a t i v a , f e rm a d a l 1 9 8 9 , e ra o r m a i i nsuf f i c i e n t e 

a far f ro nt e a l l ' aum e n t o de l l e s p e s e g e ne ra l i e c iò consent i rà d i 

dar e u n più a m p i o r e sp i r o e c o n o m i c o a l l e S e z i o n i e a l l a P r e s i -

d e n z a Naz i o n a l e . 

P e r m a n e , o v v i am e n t e , l ' e s e n z i o n e d a l p ag am e n t o d e l l a q uo t a 

pe r i S o c i c h e rag g i unt a l 'e tà d i 8 0 an n i , s i a n o i s c r i t t i a l S o d a l i z i o 

d a o l t r e 1 0 a n n i . 

S O L L E C I T O 
A BBONA M ENT I 

S i i n v i t ano l e S e z i o n i e d i 
s i n g o l i abbo nat i , c h e n o n 
h an n o a n c o r a p ro v v e dut o a 
r i nno v ar e l ' abbo n am e n t o a l 
p e r i o d i c o " F i a m m e d ' O r o " 
pe r i l 1 9 9 1 , adzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA affrettarsi. L a 

q uo t a an n ua l e è d i s o l e L i r e 
1 0 . 0 0 0 . 

C o n l ' o c c a s i o n e s i p r e c i s a 
c h e i l r i nno v o d e c o r r e d a l 
g i o rno s uc c e s s i v o a l l a d a t a 
d i s c a d e n z a d e l l ' abbo n a-
m e n t o d e l 1 9 9 0 . 

OFFERTE 
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Not i z ie l i e t e 

A n c o n a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
La signorina Loretta Ascani, figlia 

del Segretario Economo della Sezio

ne, si è laureata con 110 e lode in 

materie letterarie presso l'università 

degli studi di Urbino, discutendo la tesi 

"Le ideologie oggetto di discussione 

nei circoli costituzionali marchigiani del 

XVII secolo". 

Alla neo dottoressa le felicitazioni e 

gli auguri della Sezione ANPS e di 

"Fiamme d'Oro". 

C o m o 
Al Socio Gianluca Zani ed alla gen

tile signorina Eleonora Strozzi, tanti e 

tanti auguri di ogni felicità per il loro 

matrimonio celebrato a Como il 27 

aprile 1991. 

C o m o 
Congratulazioni vivissime a nome di 

tutti i Soci della Sezione alla sig. na Giu

lia Torregrossa, figlia del socio Gianni, 

che recentemente ha brillantemente 

conseguito, presso l'Università Statale 

di Milano, la laurea in architettura. 

F i r e n z e 
/ /  28 giugno Maria Clara Ferraro, 

Go r i z i a 
L'11 maggio, nella Chiesa di S. Giu

seppe a Monfalcone, si sono uniti in 

matrimonio la gentile signorina 

figlia dell'Ispettore Capo (c) Cav. 

Mario, si è brillantemente laureata con 

110 e lode in pedagogia, presso l'Uni

versità degli studi di Firenze, discu

tendo la tesi "Informazioni sull'abuso 

all'infanzia". Relatori il Chiarissimo 

Prof. Pio Baldelli e Dott. Luca Pieruc-

cetti. 

Alla d.ssa Ferraro tantissimi auguri 

da tutti i Soci e da "Fiamme d'Oro". 

Liviana Ciotti, figlia del Consigliere 

Giglio, e il signor Flavio Vendramin. 

Ai novelli sposi i migliori auguri dei 

Soci e di "Fiamme d'Oro". 

L u i n o 
La signorina Cristina Brighenti, figlia 

del Socio Consigliere Antonio, si è lau

reata in Scienze Naturali presso l'Uni

versità Statale di Milano con 110 e 

lode. 

Alla neo Dottoressa vivissime con

gratulazioni da parte di tutti i compo

nenti la Sezione ANPS e di "Fiamme 

d'Oro". 

Go r i z i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Maurizio Pisani, figlio del Socio dott. 

Giovanni, Vice Questore, si è brillante

mente laureato in Economia e Com

mercio presso l'Università degli Studi 

di Trieste, discutendo, con il Rettore 

Chiar.mo Prof. Giacomo Borruso, la 

tesi in Economia dei Trasporti su "La 

riforma della portualità commerciale 

italiana". 

Al neo dottore le congratulazioni 

degli amici della Sezione ANPS di 

Gorizia e di "Fiamme d'Oro". 

I m o l a 
L'8 luglio il Socio Consigliere 

Edoardo Carta è diventato nonno per 

la terza volta, con la nascita del piccolo 

Francesco. 

Vivissimi auguri al "nonno" Carta e 

ai genitori Paolo e Pierangela, da parte 

di tutti i Soci di Imola e da "Fiamme 

d'Oro". 

R o m a 
1123 luglio la signorina Silvana Bren

na, nipote del nostro Socio e collabo

ratore Antonio, si è brillantemente lau

reata in Medicina e Chirurgia con 110 

e lode. 

Alla neo dottoressa vivissimi auguri 

da tutti i Soci e da "Fiamme d'Oro". 

S a l e r n o 
/ /  dott. Giovanni Oliviero, figlio del 

Cav. Antonio, Presidente della Sezio

ne, è diventato papà di un bel bambi

no, al quale è stato imposto il nome di 

Antonio. 

Ai genitori e ai nonni auguri e felici

tazioni "da parte dei Soci tutti e di 

"Fiamme d'Oro". 

T r e n t o 
La signorina Raffaella Bezzeccheri, 

figlia del Segretario Economo Cav. 

Osvaldo, il 30 maggio si è laureata in 

giurisprudenza presso l'Università di 

Bologna con il punteggio di 110. 

Ha discusso la tesi: "Responsabilità 

penale per reati commessi in stato di 

ubriachezza: Prospettive di riforma". 

Relatore il Prof. Dr. Franco Bricola. 

Alla neo laureata vivissime congra

tulazioni da parte della Sezione e di 

"Fiamme d'Oro". 

N O M I N A 
I m o l a 

Dal 1° luglio il Socio Francesco Toz

zi, Sovrintendente Capo della Polizia 

di Stato, è stato nominato Coman

dante del locale Distaccamento Pol

strada, in sostituzione dell'Ispettore 

Principale Polimeno Domenico collo

cato in congedo. 

Vive felicitazioni e congratulazioni 

da tutti i Soci di Imola e da "Fiamme 

d'Oro". 

Ono ri f i c e nz e 

/ /  Socio Giovanni ROMANO, della 

Sezione di Vicenza, è stato insignito 

dell'onorificenza di Commendatore 

dell'Ordine "Al Merito della Repub

blica Italiana". 

V i c e n z a 
/ /  18 maggio, nella chiesa parroc

chiale di Dueville (VI), si sono uniti in 

matrimonio la signorina Agnese Batti-

stin, Socio benemerito ANPS, e il 

signor Alessandro Alba, Carabiniere. 

Alla giovane coppia felicitazioni ed 

auguri da tutti i Soci e da "Fiamme 

d'Oro". 

Ai seguenti Soci è stata conferita l'o

norificenza di Cavaliere dell'Ordine 

"Al Merito della Repubblica Italiana": 

APARO Paolo Siracusa 

GUIDA Franco Nuoro 

PRESTIA Calogero Alessandria 

ROMEO Pietro Alessandria 

SCHIAVINA Pasquale Brescia 

VISINTIN Luigi Gorizia 

A tutti gli insigniti vivissime congra

tulazioni da tutti i Soci e da "Fiamme 

d'Oro". 

So c i c he s i dist inguono 

I m o l a 
Il 1° settembre il Centro di Promo

zione Cu ltu ra le "Ab ru zzo Est" di M on -
tesilvano (PE), in occasione del 15° 
Festival Nazionale denominato " I 
Canti della Montagna ", promosso tra i 
C omu n i d i Collecorvino-Farindola -
Brittoli-Pescara, con il patrocinio del 
Presidente della Repubb lica, ha rila
sciato il D ip loma di Merito al Socio M° 
G ino Piastrelloni per la composizione 
musicale "Jeme pe la M u nta gne" (an
d iamo per la montagna ), classificatasi 
l a assoluta. 

C on il D ip loma sono state conse
gnate a l socio Piastrelloni anche una 
Medaglia C ommemora tiva offerta dal 
Presidente della Repubb lica e u na 
somma in denaro di L. 500.000. 

Vivissimi rallegramenti da tu tti i Soci 

della Sezione di Imola e da "F ia mme 
d 'O ro" ! 

M an t o v a 

L'Ispettore Capo di P.S. Angelo 
Romano, che comanda la Squadra 
Mob ile, ha ricevuto u n encomio per 
aver portato a termine u na brillante 
operazione di P.G. 

L'Assistente Capo di P.S. G iuseppe 
Ruggeri in forza alla Polstrada di M a n 
tova è stato premiato dal locale A . C I . 
per la particolare competenza d imo
strata nell'espletare il suo servizio. 

Il Cav. Uff. G u ido Zanca, noto per la 
sua attività associativa, è stato di 
recente eletto presidente della Sezione 
di Mantova dell'Associazione Nazio
nale Reduci dalla prigionia, dall'inter
namento e della guerra di liberazione. 

Aldo Paramatti, ab itante ad Asola 
(MN), maresciallo in congedo, pittore 
estemporaneo e di paesaggi ha espo
sto le sue opere in due recenti mostre, 
ottenendo b u on i consensi. 

Pro m o z i o ni 

I Soci Francesco B arb oni e Prospero 
Romano della Sezione di Lu ino, sono 
stati nominati Vice Sovrintendenti, con 
decorrenza 13- 7- 1991, dopo aver fre
quentato il corso presso la Scuola di 
Polizia di Vicenza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L 'udi t o de l l a t e rz a età 

Sanità zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura del Dott. Pasquale Brenna 

Specialista Otorinolaringoiatra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P arlare di terza età significa rife
rirsi convenzionalmente alle 
persone che hanno raggiunto 

ed oltrepassato i 65 anni. 
D i queste, statisticamente, 1 per

sona ogni 10, ha u n udito al di sotto del 
livello normale. Si prevede che tale 
percentuale del 1 0 % salirà nel 2000 al 
12- 13%. Stime conservative dicono 
che il 3 0 % di tu tti i senior citizen hanno 
una significativa perdita d 'u d ito che 
menoma la loro capacità di comu nica 
zione. Prob lema che è complicato dal 
fatto della coesistenza negli anziani, di 
difficoltà visive che intervengono 
all'incirca dopo i 50 anni. U n normale 
potere visivo, offre u n certo a iu to alla 
comprensione del linguaggio 
mediante la lettura del movimento 
delle labbra che l'ipoacusico (colu i che 
sente meno) impara quasi inconscia
mente. 

Ebbene, il difetto u ditivo dovu to 
all'età, va sotto il nome di PRESBIA
C U S IA - definita appu nto come "per
dita d 'u dito della vecchia ia" - in analo
gia con la menomazione della vista che 
viene chiamata PRESBIOPIA. 

Correggere la presb iopia è relativa
mente facile. Portare alla normalità 
uditiva il presbiacusico non lo è altret
tanto come vedremo fra poco. 

Q u ando l'anziano si sottopone al 
più comu ne degli esami uditivi, il così 
detto esame audiometrico, rappresen
tato dal grafico tracciato su u n sistema 
di assi cartesiani che indicano sulle 
ordinate l'au mento dei toni e sulle 
ascisse le frequenze dei suoni, nella 
maggior parte dei casi, troviamo 
ridotta la percezione delle alte fre
quenze sonore e conservata quella per 
le basse frequenze. In altri termini il 
nostro anziano sente norma lmente la 
voce di u n basso e con difficoltà quella 
di u n soprano, meglio la voce dei non 
ni, peggio quella dei nipotini. 

A che cosa è dovu ta questa perdita 
d 'udito? A due fondamentali ragioni: 

1) L'ereditarietà intesa come la 
somma di tu tto il pa tr imonio gene
tico che riceviamo dai nostri genito
ri. 

2) Lo staro psico-fisico generale visto 
attraverso tutte le vicende della vita 
vissuta: malattie superate e farmaci 
assunti, inqu inamento acustico sia 
di lavoro che della vita moderna , 
TV, radio, a ltoparlanti nei teatri e 
nei luoghi di ritrovo e di diverti
mento, trau mi acustici e non , com
presi quelli di attività sportive come 
la pesca subacquea, la caccia, spari 
di ogni genere e via elencando. 

Per inciso dob b iamo ricordare a 
questo proposito, che le popolazioni 
dell'Amazzonia, dell'Africa e d i tante 
isole della Polinesia, che n on hanno 
mai avu to contatto con la società civile, 
conservano integro il loro udito fino ad 
un'età assai più avanzata della nostra, 
come ci viene riferito da tu tti i vari ricer
catori che si sono occupati dell'argo
mento. 

Ma se questa è la condizione del 

nostro vivere odierno, quali sono i 

rimedi? 
Intanto dob b iamo dire che per sen

tire bene non basta aumentare il tono 
di voce o l'amplificazione dei suoni. 
Sarebbe troppo facile. L 'u d ito ha u n 
complesso di funzioni assai più compli
cate e sofisticate. Ecco u n breve accen
no. 

Per essere normale l 'u dito deve sod

disfare 4 momenti del processo u diti

vo: 

1) Integrità anatomica e funzionale 

dell'orecchio che è l'organo perife
rico che capta il segnale acustico e 
lo trasmette ai centri superiori attra
verso il nervo acustico. 

2) Integrità del potere di discrimina

zione dei suoni, la capacità cioè di 
trasmettere al cervello soltanto i 
suoni che ci interessano e non altri 
che pu re invadono i nostri orecchi. 

3) Integrità del sistema di tolleranza 

all'incremento dei toni, che in 
difetto viene chiamato RECRUIT-

MENT. Il marito che pària alla 
moglie o viceversa e l'a ltro che, 
infastidito da ll'au mento del tono di 
voce risponde: " n on gridare, io ci 
sento!" E la denunzia spontanea 
dell'esistenza di RE C RU ITME N T 
(termine che non ha u na corrispon
dente parola italiana) e che si iden
tifica, come si è detto, con una 
diminu ita soglia di tolleranza a ll'au 
mento dei suoni. 

4) Integrità del potere di intellegibilità 

o di decodificazione dei messaggi 
acustici. Potere che è proprio del
l'attività cerebrale al più alto livello. 
Il quale potere, appena diagnosti
cato come deficitario, entra nel 
novero delle competenze neu ro
psichiatriche. 

D ob b ia mo aggiungere infine che, 
pu rtroppo, i vari meccanismi di funzio
namento dell'u dito della terza età, ora 
elencati, spesso si presentano inceppa
ti, in maggiore o minore misura, in 
combinazione fra di loro, da cu i 
discende da u n lato la non lieve diffi
coltà di u na diagnosi esatta, dall'a ltro 
la realizzazione di u n programma riabi
litativo che deve attuarsi nel modo 
seguente, con la premessa che, nel 
momento attuale non esistono cure 
mediche o chirurgiche veramente 
valide per u n recupero funzionale. La 
sola terapia è la prevenzione. 

P r o g r a m m a d i r i ab i l i t a z i o n e a c u -
s t i c a : 

1) Visita specialistica e valutazione 
audiologica che includa pedisse
qu amente tu tti gli aspetti sopra 
riportati di integrità uditiva. 

2 ) Accettazione dell' esistenza del defi
cit uditivo e messa da parte di ogni 
vanità tendente a nascondere il 
proprio handicap. 

3) Sapere esattamente che cosa 
attendersi dalla protesi acustica, la 
quale al meglio delle sue attuali 
possibilità offre u n recupero funzio
nale che si avvicina al 9 0 % della 
normalità. 

4) Conoscere bene la protesi acustica 
ed i suoi componenti. 

5) Imparare perfettamente il funzio
namento della protesi acustica per 
poterla usare con profitto nelle 
diverse condizioni ambientali: con
versazione con u no o più persone, 
teatro, concerti, riunioni sociali, 
ru mor i stradali, TV, telefono, ecc. 

6) Apprendere come tenere la protesi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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acustica sempre in perfetta efficien
za, la sua manutenzione, il suo 
inserimento nell'orecchio. 

Infine n on dimenticare che per rea
lizzare la propria riabilitazione uditiva 
occorre pazienza e perseveranza da 
parte del paziente e collaborazione 
professionale tra il medico che consi
glia e prescrive la protesi e l 'au diopro
tesista che la realizza. 

Nei tempi orma i sepolti si diceva che 
il paziente doveva ab ituarsi alla prote
si. Affermazione questa rivelatasi 
qu anto ma i erronea e n on scevra di 
u lteriori danni. 

O ra il paziente ha il diritto d i preten
dere che sia la protesi ad essere adat
tata alle sue necessità. Lo stato del
l'arte ha compiu to molti progressi negli 
u ltimi anni. 

P e nsi o n i st i c a 
R i spo st e ai l e t t o ri 

a cura di Antonio Squarcione 

M A D D A L E N A Q u ir ino - Agente di 
custodia - C on decreto ministeriale n. 
14913 del 9- 3- 1991 è stato concesso 
assegno privilegiato di pr ima catego
ria. 

PE RC IATO Francesco - pratica in 
trattazione. 

D E LLA S ALA Carlo - pratica in trat
tazione. 

C H IRRA G iovanni - pratica in tratta
zione. 

AN TO N U C C IO Osvaldo - pratica 
equ o indennizzo il 12- 9- 1989 n. 489 -
non è stata ancora restituita da l C omi
tato P.P. O. 

S PATO LIS AN O Vincenzo - la pra 
tica d i p.p.o. con elenco n. 151 del 24-
4- 1991 è stata inviata al Comita to per 
le pensioni privilegiate ordinarie. 

D E M ARTIN O Natale - per la b u o
nuscita è stata interessata la Direz. 
G en. ENPAS. 

C O L IC C H IA Americo - il Ministero 
ha versato l ' importo a ll'INPS di Milano 

per la definizione della posizione assi
curativa INPS. 

C O N D E L L O Lorenzo - è stato 
emesso D .M. d i 7 a ctg. di p.p.o. dal 22-
8- 1984 al 21- 8- 1988 appena sarà 
restitu ito registrato, sarà emesso 
decreto vitalizio. 

D I B ATTIS TA G iorgio - è stato 
emesso D .M . in data 12- 2- 1991 di 
p.p.o. di 4 a ctg. ed è stata autorizzata la 
D.P.T. d i Matera cu i è stata trasmessa 
copia del provvedimento con el. n. 4 
del 18- 5 - 1991, per il pagamento del 
dovu to. 

M O N TALB Ò Francesco - è stato 
emesso D .M . d i 6 a ctg. da l 1-1-1982 al 
31- 12- 1985 e da ll' 1-1-1986 da durare 
a vita. 

B O N AFFIN I G iovanni - è stato 
emesso D .M. d i 7 a ctg. per anni 4 dal 
congedo, appena sarà restituito dalla 
Corte dei Conti, sarà emesso provve
d imento a vita , a llorqu ando perverrà il 
p.v. dei nu ovi accertamenti sanitari già 
richiesti. 

PAPARE LLA Natale - sarà emesso il 
p rovvedimento di p.p.o. appena la 
Prefettura di Ancona avrà inviato al 
Ministero il decreto di pensione ordi
naria. 

LAB ATE Anton io - la Prefettura di 
Tor ino ha trasmesso il p.v. per la con
cessione della pensione privilegiata 
che dovrà decorrere dopo due anni 
dalla domanda presentata dall'interes
sato con ritardo. Si è tu ttora in attesa 
che Torino trasmetta u n nu ovo prov
vedimento ordinario con gli estremi di 
registrazione della Corte dei Conti. 

TO N E L L I Pietro - il Ministero è in 
attesa dell'acquisizione del parere da 
parte del Comita to P.P.O. la cu i pra
tica fu inviata il 14- 11- 1989. 

M A N G A N O Carlo - con D .M . del 
20- 5- 1991 è stato concesso l'assegno 
privilegiato di 7 a ctg. che è stato tra
smesso alla Corte dei C onti per la regi
strazione ed è stata interessata la 
C .M.O. d i Massa Carrara per sotto
porlo a nu ovi accertamenti sanitari 
definitivi. 

PIRAINA Francesco - il Ministero è 
in attesa che la Prefettura di Messina 
trasmetta il decreto di pensione ordi
naria per poter emettere il provvedi
mento di privilegio. 

G IU L IAN O G iuseppe - é stato 
necessario u n supplemento di istrutto
ria per la concessione dell'equo inden
nizzo presso il C. P. P. O. ove la pratica è 
stata trasmessa il 24- 1- 1991 che è 
stata acquisita e che il Ministero attual
mente sta provvedendo all'emissione 
del decreto di pagamento. 

D I M ARIA G iu seppantonio - è stato 
emesso D .M. N . 4795 del 5- 11- 1990 

concessivo di equ o indennizzo e notifi
cato il 28- 2 - 1991. 

M O N A C O Clemente - la pratica di 
equo indennizzo è stata trasmessa al 
Comita to per le pensioni privilegiate 
ordinarie per l'acquisizione del relativo 
parere in data 19- 12- 1990. 

V ILLAN O V A Sebastiano - le prati
che di pensione privilegiata e di equo 
indennizzo sono state trasmesse al 
Comita to per le pensioni privilegiate 
ordinarie per l'acquisizione del relativo 
parere e si è in attesa che la Prefettura 
di Ancona trasmetta al Ministero che lo 
ha già richiesto, il decreto di pensione 
ordinaria. 

M U S U M E C I Salvatore - la pratica di 
equ o indennizzo è stata trasmessa al 
Comita to per le pensioni privilegiate 
ordinarie per l'acquisizione del relativo 
parere in data 13- 2- 1991, appena sarà 
restitu ito sarà emesso il relativo prov
vedimento. 

S U RAC E G iovanni - con D .M. in 
data 6- 6- 1991 è stata concessa la pen
sione privilegiata ordinaria d i 5 a ctg. a 
vita. Il provvedimento è stato tra
smesso con elenco n. 148 del 2-7-
1991 alla Corte dei Conti per la regi
strazione e, indi alla D.P.T. per il paga
mento. 

C A L C A G N O Giuseppe - S. Ten. in 
pensione del disciolto C orpo delle 
G u ardie d i P.S. - la pratica di pensione 
privilegiata è stata regolarmente defi
nita e trasmessa alla D irezione provin
ciale del Tesoro di G enova per il paga
mento. 

PO RC E LLO G iuseppe - Colonnello 
in pensione del disciolto C orpo delle 
G u ardie d i P.S. con D .M. dell'1- 3-
1991 è stato provvedu to alla conces
sione della pensione privilegiata di 8 a 

ctg. da l 31- 12- 1979 per anni quattro e 
successivamente a vita. Il provvedi
mento è in corso di registrazione alla 
Corte dei C onti e, appena registrato 
sarà messo in pagamento presso la 
D.P.T. 

M A N C A G iuseppe - con D .M. del 
17- 5- 1991 è stata concessa la pen
sione privilegiata d i l a ctg. da l 5-2-
1984 e da durare a vita. 

C O RN O L D I Alceste - il Ministero è 
tu ttora in attesa che la Corte dei C onti 
restituisca il provvedimento di privile
gio registrato. E stato intanto acquisito 
il p.v. dalla C .M.O . non appena sarà 
acquisito il decreto registrato, verrà 
emesso il provvedimento di 4 a ctg. a 
vita. 

PASTO RE Marcello - il D .M . n. 
1847 concessivo di pensione privile
giata d i 5 a ctg. è stato trasmesso alla 
D.P.T. d i Salerno per il pagamento 
l ' I 1-2-1991 con elenco n. 2. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A l v ost ro se rv i z i o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di A. Fiaschetti 

I l Go v e rno ha r i spo st o ai 
pe ns i o nat i d 'annat a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si, il G overno ha risposto ai pensio
nati d 'annata: ha risposto dopo u na 
lunga attesa che ha visto trascorrere u n 
decennio, u n decennio che ha visto 
consumare fiumi d 'inchiostro per 
rivendicare le proprie spettanze, che 
ha visto ciò che mai era stato visto sulle 
piazze d'Italia: scendere compatti non 
soltanto persone organizzate dalle 
organizzazioni sindacali, ma sponta
neamente: generali, ambasciatori, u ffi
ciali di tutte le a rmi, statali con i propri 
dirigenti, persone di ogni ceto e qua li
fica per rivendicare il dovu to! E che 
dire, poi, dei ricorsi alla Corte dei C on 
ti, alla Corte Costituzionale? Grazie 
alla Corte Costituzionale si sono avute 
le basi fondamentali sul diritto alla pen
sione come stipendio differito! Però il 
G overno, su questo pu nto non ha 
risposto 

Forse in vista di paventate elezioni 
anticipate, il G overno ha risposto, 
diciamo sub ito, concedendo — come 
sempre - qualche briciola che qu a l
cu no ha avu to il coraggio di chiamare 
"perequazione". 

Anche precedentemente e molte 
volte ci siamo occupati su queste 
pagine della perequazione delle pen 
sioni d 'annata e non ab b iamo fatto, 
come non vogliamo, fare delle polemi
che anche se il trattamento in iqu o con
cesso ha beffato il pensionato d 'anna 
ta; d i qu i discende però qualche consi
derazione. 

Nel mese di luglio è stata corrisposta 
la prima rata con l'acconto concesso 
su ll' importo degli arretrati, in attesa 
che ogni Amministrazione proceda a 
rideterminare il servizio con l'anzianità 
pregressa: è prerogativa dello Stato 
che qu ando si trova nella parte d i cre
ditore, immediatamente procede al 
recupero delle somme spettantegli, 
qu ando invece è deb itore, lascia che 
l'erba cresca e il cavallo... può anche 
non vivere! 

Su questo pu nto ritenuto controver
so, si stanno svolgendo disquisizioni d i 
carattere giuridico, cioè se gli acconti 
concessi sono giusti oppu re no. N on 
sono giusti perché l'arretrato: 1-7-
1990 (anziché decorrere da l 1° gen
naio 1990) è stato determinato su ll'an
zianità di servizio calcolata a ll'atto del 
congedo del dipendente e qu ind i non 
come prescrive l'art. 3, su l servizio 

compu tato con l'anzianità pregressa. 
Pertanto la D irezione Provinciale del 
Tesoro istituzionalmente competente, 
deve procedere a rideterminare in 
conguaglio ciò che è stato corrisposto 
con la differenza da corrispondere 
sulla scorta del nu ovo servizio compu 
tato con l'anzianità pregressa. 

Vogliamo fare l'ipotesi se, per caso, 
i pensionati d 'annata avessero dalla 
loro parte, u n sindacato, cosa sarebbe 
successo? N on sarebbe successo nu lla 
dinanzi alla "ragion di S ta to" di corri
spondere sub ito gli acconti salvo 
fu tu ro conguaglio. Se facciamo l' ipo
tesi che i pensionati avessero u n PAR
TITO? B eh! Le cose sarebbero state 
differenti per due motivi: il p r imo che 
in sede di discussione al Parlamento ci 
sarebbero stati a lmeno cinque depu 
tati (e dopo dirò perché cinque) che in 
quella sede avrebbero potu to dire: 
ritardiamo di u n mese la concessione 
dell'acconto e concediamo l'arretrato 
e non l'acconto su tu tto il servizio com
presa l'anzianità pregressa; il secondo 
che i pensionati sarebbero stati tutelati 
dai propri rappresentanti e l'attuale 
alchimia che, ad onor del vero non 
sappiamo se il Ministro del tesoro o il 
Ministro del b ilancio, ha operato sulla 
miniperequazione, u n 'a lchimia tale 
che ha spaventato la migliore intelli
genza per come è stato concesso l'au 
mento: pensate, il 1 8 % è concesso in 
base a ll'anno del licenziamento e cioè 
sino al 1979 (cioè i licenziati ante 
1979), 1 8 % determinato sulla pen
sione percepita al 31- 12- 1989: viene 
spontaneo pensare: u na pensione di 
L. 879.735 (a ll'1- 7-1989) per 1 8 % = 
a L . 157.852. 

Ma così non è signori cari... ed ecco 
l'alchimia"governativa: al posto di con
cedere 157.852, di questo importo per 
l'anno 1990 e 1991 deve essere corri
sposto il 2 0 % e cioè 31.570 più l'ac
conto dell'anzianità pregressa: 1 0 % = 
L. 15.785 = a L. 47.385 e non 
157.852. N on è u na beffa questa? 
Allora: pensione L. 879.735 + 
47.355 = 927.090. 

N on sbaglio qu a ndo dico che questi 
ministri sono addottorati in alchimia. 

Poi il resto è noto: il 1 2 % è concesso 
a coloro che sono stati collocati a 
riposo negli anni 1980, 8 1 e 82; il 9 % 
è concesso ai collocati negli anni 1983 
e 84 e il 6 % sarà concesso a coloro che 
sono stati collocati a riposo negli anni 
1985, 1986 e 1987. 

Le percentuali del 18, 12, 9 e 6% 
deb b ono essere moltiplicate (art. 3 
legge 59/1991) su ll ' importo lordo 
della pensione percepita il 31- 12-
1989. Se il lettore si domandasse per

ché il 31- 12- 1989, trova la risposta 
nelle leggi nn . 141/1985 e 942/1986 
"maggiorate delle somme derivanti 
dalla attribuzione di tali benefici". 

Però b isogna sempre tener conto 
del 2 0 % dall' 1-7-1990 al 31- 12- 1991; 
del 3 0 % per l 'anno 1992, il 5 5 % per 
l'anno 1993 e il 1 0 0 % per il 1994. 

Per cu i non sarà 157.852 più il 3 0 % 
+ 5 5 % ecc. 

Rispondendo alla domanda di cin
que deputati se i pensionati si fossero 
costituiti in partito, si pensi che 55 mila 
sono i pensionati della Polizia di Stato, 
55 mila saranno i pensionati dei Cara
b inieri e 55 mila i pensionati della 
Guardia di Finanza, au mentando di 
u na unità i 55 mila per avere a carico 
una moglie, oppu re u n figlio, una 
ma mma oppu re u n amico che voti, più 
i pensionati degli Agenti di Custodia e 
del C orpo Forestale dello Stato (senza 
calcolare la grande maggioranza degli 
statali che sono nelle medesime condi
zioni degli appartenenti ai C inque 
Corpi di Polizia) si avrebbero oltre 250 
mila elettori che rappresenterebbero il 
1 2 % del C orpo elettorale... con una 
rappresentanza parlamentare di 
decine di deputati e senatori. 

G li appartenenti ai C inqu e Corpi di 
Polizia e militari: Esercito, Aviazione e 
Marina, gli insegnanti, i ferrovieri, sono 
persone serie, rappresentano la parte 
più sana della società italiana e 
vogliono che le cose siano fatte seria
mente. Anche se il loro animo è sopito, 
non si smuove, non ragiona: infatti per 
45 anni ab b iamo votato lo stesso e il 
proprio partito e cosa abb iamo ottenu 
to? Ancora una volta di essere stati 
presi in giro: svegliamoci, forniamo 
una Costituente nostra, votiamo per 
noi, convinciamoci che nella democra
zia se non ci difendiamo, nessuno 
difenderà il nostro diritto! Prendiamo 
l'esempio dei ferrovieri: il giorno 9 giu 
gno è bastato u n semplice avviso che a 
Roma si sono precipitati quasi duemila 
ferrovieri in pensione che reclamano il 
loro diritto di ottenere l'indennità pen
sionabile nel compu to della buonusci
ta. Presenti oltre dieci parlamentari che 
hanno promesso di far concedere l ' in 
dennità pensionab ile sin dal 1968... e 
già qualcosa si mu ove nel Parlamento 
a tal proposito. Ecco la compattezza. 

Q u a ndo otterremo noi l'indennità 
pensionab ile nel compu to della buo
nuscita perequata? Mai... 

Della miniperequazione, c'è sol
tanto da osservare che la legge pre
vede per i pensionati che hanno ces
sato la loro attività prima del 1978. 
oltre agli au menti tabellari (18%) in 
attesa della definizione dei conteggi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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sull'applicazione della 432/80 per Fan 
zianità pregressa, la corresponsione 
del conguaglio già concesso a titolo di 
acconto. 

Per concludere, vorrei aggiungere 
che come tu tto nella vita della società 
presente, anche il concetto di perequa
zione è stato stravolto ed è a tutti noto 
che qualche ministro in carica ha pro
posto di dimezzare la pensione o di 
non concedere aumenti. 

Antonio Squarcione 

da "11 Tempo" del 21 maggio 1991 

I nade m p i e nz e i ng i ust i f i c a-

bi l i 

Caro direttore, 
il "Testo Unico delle norme sul trat

tamento di quiescenza dei dipendenti 

civili e militari dello Stato" (D.P.R. 29 
dicembre 1973 n. 1092) al titolo IV 
denomina "Pensioni privilegiate", e 
definisce la "mis u r a " di tutte le pen
sioni d i invalidità degli statali civili (artt. 
65 e 66) e militari (art. 67) che derivino 
da menomazioni dell'integrità perso
nale per fatti di servizio, facendo 
dipendere dalla concomitanza di tali 
fattori " i l diritto" al particolare tratta
mento (art. 64). 

Questo, da l pu nto di vista fiscale, 
per una parte degli interessati è consi
derato "risarcitorìo" e qu indi esente da 
tribu ti, per altra parte dello stesso per
sonale statale è ritenuto "reddito" con 
la conseguenza di progressivo defalco 
in funzione di ogni provento del sog
getto. 

Il principio enunciato nelle direttive 
di carattere generale dello stesso T.U . 
di voler concedere il beneficio - in 
base alle diverse disposizioni — "se
condo la normativa più favorevole" 
(Capo V art. 39) sembra dover esclu
dere possibili detrazioni. C omu nqu e, 
secondo giustizia, le "pens ioni privile
gia te" per esser derivate dalle stesse 
cause (infortunio o malattia professio
nale per c.d.s.) con gli stessi effetti (in
validità permanente) tutte dovrebbero 
esser soggette allo stesso regime tr ib u 
tario. 

O ra sono esenti da imposte le "p en 
sioni privilegiate" gestite da INAIL, 
dalle Amministrazioni au tonome 
(PP.Tf.; FF.SS.; Giustizia), quelle dei 
salariati tu tti e dei militari di leva; sono 

invece soggette a tribu to le stesse 
gestite da l Tesoro, comprese quelle 
delle FF.AA. e delle Forze dell'Ordine, 
giungendo all'assurdo che siano esenti 
da tasse le pensioni privilegiate dei 
detenuti e siano soggette a gravame 
quelle dei Carab inieri e del personale 
della Polizia d i Stato. 

Le Commiss ioni Tribu tarie d i I e II 
G rado e la Centrale hanno rilevato 
l'incongruenza accogliendo i ricorsi 
degli interessati, ma il Ministero delle 
Finanze, da anni interessato per l'ema
nazione di una norma perequativa, si 
astiene da ogni provvedimento. 

gen. Alessandro Corsi 

Roma 

C o n c o r s i e d e sam i 

Elenco dei concorsi, pubb lici e inter
ni, che saranno presumib ilmente 
indetti da l Ministero dell'Interno nel 
corrente anno: 
1) Concorso pubb lico, per esami, a 

vice commissario in prova del ruolo 
dei commissari della Polizia d i Sta
to. 

2) Concorso pubb lico, per esami, ad 
allievo vice ispettore del ru olo degli 
ispettori della Polizia di Stato. 

3) Concorso interno, per esame, per 
l'accesso al corso di formazione 
tecnico-professionale per la 
nomina alla qualifica di vicesovrin
tendente del ru olo dei sovrinten
denti della Polizia di Stato riservato 
agli appartenenti al ru olo degli 
agenti e degli assistenti della Polizia 
di Stato che, alla data di pubb lica
zione del decreto di indizione del 
concorso, abb iano compiu to 
a lmeno qu attro anni d i servizio 
effetivo. 

4) Concorso interno, per titoli di servi
zio ed esame, per l'accesso al corso 
di formazione tecnico-professio
nale per la nomina alla qualifica di 
vice sovrintendente del ru olo dei 
sovrintendenti della Polizia di Sta
to, riservato agli assistenti capo e 
agli assistenti con a lmeno 2 anni di 
anzianità nella qualifica. 

5) Concorso pubb lico, mediante 
prova pratica, per la copertu ra del 
5 0 % dei posti vacanti nell'organico 
dei ru oli dei dirigenti tecnici, riser
vato al personale in servizio presso 
altre Pubb liche Amministrazioni 
che svolge attività tecniche proprie 
dei ru oli stessi. 

6) Concors i pu bb lici, mediante prova 

pratica, per la copertura del 5 0 % 
dei posti vacanti nell'organico dei 
ruoli dei periti, dei revisori e degli 
operatori e collaboratori tecnici, 
riservati al personale in servizio 
presso altre Pubb liche Amministra 
zioni che svolge attività tecniche 
proprie dei ruoli stessi. 

I l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o ha b a i, 
dito u n concorso pubb lico, per titoli ed 
esami, per i l c o n f e r i m e n t o d i 4 9 
p o s t i d i m e d i c o i n p ro v a del ru olo 
professionale dei direttivi medici della 
Polizia di Stato, indetto con D .M. 5-9-
1991 e pubb licato sulla Gazzetta U ffi
ciale - 4 a serie speciale - "Concors i ed 
esami" n. 77 del 27- 9 - 1881. 

Le domande di partecipazione al 
concorso, esenti da imposta di bollo, 
da redigersi esclusivamente sugli 
appositi modu li M od . 3.S.C.P.S., 
reperib ili presso le Questure, 
dovranno essere presentate alla Qu e
stura della provincia in cui il candidato 
ha la propria residenza entro il 26 otto
b re 1991 . 

Nella Gazzetta Ufficiale - 4 a serie 
speciale — "Concors i ed esami" del 29 
novemb re 1991 verrà data comu nica 
zione del giorno, dell'ora e della o delle 
sedi in cu i i candidati dovranno pre
sentarsi per sostenere le prove scritte. 

C O N C O R S I I N A T T O 

Arruo lament o st raordinario 
di 960 al l i e v i agent i de l la Po l i -
z i a di St at o , indet t o c o n D.M. 
31 -5 -1990 , e pubbl i cat o ne l la 
Gaz z e t t a Uf f ic iale de l la Repub-
bl i c a I t al i ana 4" Se ri e Spe c i al e 
" Co nc o rs i ed E s a m i " n. 52 de l 3 
luglio 1990. 

Do m ande presentat e n. 
196 .478 . 

A l l a prova sc ri t t a, che ha 
avuto luogo ne i giorni dal l '8 al 
30 apri le u.s., hanno part e c i -
pato 96 .710 candidat i de i 
193 .664 am m e ssi . 

Candi dat i che hanno supe -
rato la prova scrìtta n. 32 .218 . 

E in c o rso la verìfica degl i at t i 
de l la procedura conco rsuale . 

I l 3 ot tobre 1991 hanno avuto 
ini z i o , presso la Sc uo l a T e c n i c a 
di Po l i z i a i n R o m a, gli ac c e rt a-
ment i psi c o -f i si c i e at t i t udinal i 
ne i confront i de i prim i 3 .150 
candidat i che hanno superat o la 
prova sc ri t t a (votaz ione 9 ,36 -
7,52). 
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Bo rse d i st ud i o p r e sso l ' E N -
P A S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(Gazzetta UfficialezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4"  serie speciale n. 68 

del 27 agosto 1991) 

C o n c o r s o a un d i c i m i l a n o v e -
c e n t o t t an t a bo r se d i s t ud i o a 
f av o re d e i f i g l i d e i d i p e n d e n t i s t a -
t a l i iscrìt t i a l " F o n d o d i p r e v i -
d e n z a e c r e d i t o pe r i d i p e n d e n t i 
c i v i l i e m i l i t a r i d e l l o S t a t o e pe r i 
l o ro sup e r s t i t i " , an n o s c o l a s t i c o 
1 9 9 1 -9 2 . 

— omissis -

Modalità, termini di presentazione e 

criteri di valutazione delle domande. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Le domande di partecipazione al 

concorso vanno redatte esclusiva
mente sul mod . PS 1 da ritirarsi presso 
gli uffici provinciali dell'ENPAS e pre
sentate ai medesimi uffici entro i 
seguenti inderogab ili termini: 

3 1 dicembre 1991, per gli studenti 
che, nell'anno scolastico 1990- 91 , 
ab b iano già frequentato le scuole 
medie superiori o i conservatori d i 
musica ovvero che si iscrivano al p r imo 
anno della scuola media superiore o 
dei conservatori di musica per l 'anno 
scolastico 1991- 92; 

3 1 gennaio 1992, per gli studenti 
che, avendo conseguito nell'anno sco
lastico 1990- 91 il d ip loma di scuola 
media superiore, si iscrivono al p r imo 
anno dell'università per l 'anno acca
demico 1991- 92; 

30 aprile 1992, per gli studenti u n i
versitari che nell'anno accademico 
1990- 9 1 , abb iano già frequentato 
corsi universitari ovvero che si iscri
vano al pr imo anno o ad anni succes
sivi al pr imo di corsi d i perfeziona
mento o specializzazione post-univer
sitari. 

— omissis — 

C o n c o r s o a m i l l e q ua t t r o c e n t o -
d i e c i bo r se d i s t ud i o a f av o re de g l i 
o r f an i de i d i p e n d e n t i s t a t a l i 
i s c r i t t i a l " F o n d o d i p r e v i d e n z a e 
c r e d i t o pe r i d i p e n d e n t i c i v i l i e 
m i l i t a r i d e l l o S t a t o e pe r i l o ro 
s up e r s t i t i " , an n o s c o l a s t i c o 
1 9 9 1 - 9 2 . 

— omissis — 

Modalità, termini di presentazione e 

criteri di valutazione delle domande. 

Le domande di partecipazione al 
concorso vanno redatte esclusiva
mente sul mod . PS I- b is , da ritirarsi 

presso gli uffici provincia li dell'ENPAS 
e presentate ai medesimi uffici entro i 
seguenti inderogab ili termini: 

3 1 dicembre 1991, per gli studenti 
che nell'anno scolastico 1990- 91 
abb iano frequentato le scuole elemen
tari, le scuole medie inferiori, le scuole 
medie superiori e i conservatori d i 
musica; 

31 gennaio 1992, per gli studenti 
che, avendo conseguito nell'anno sco
lastico 1990- 91 il d ip loma di scuola 
media superiore, si iscrivano al p r imo 
anno dell'università per l 'anno acca
demico 1991- 92; 

30 aprile 1992, per gli studenti u n i
versitari che nell'anno accademico 
1990- 91 abb iano già frequentato corsi 
universitari ovvero che si iscrivano al 
pr imo anno o ad anni successivi al 
pr imo di corso di perfezionamento o 
specializzazione post-universitari. 

— omissis — 

P e ns i o n i d i gue rra 

C on legge 8 agosto 1991 n. 261 
(Gazz. Uff. 193 del 19- 8- 1991) sono 
state approvate le norme concernenti 
misure e disciplina dei trattamenti pen
sionistici di guerra. 

Si trascrivono qu i d i seguito a lcuni 
articoli della suddetta legge: 

Art. 1. 
Pensioni ed assegni 

1. I trattamenti pensionistici base di 
cu i alla tabella C annessa al testo unico 
delle norme in materia di pensioni di 
guerra, approvato con decreto del Pre
sidente della Repubb lica 23 dicembre 
1978, n. 915, come da u ltimo sosti
tu ita dalla legge 29 dicembre 1990, n. 
422, sono aumentati, a decorrere dal 
1° gennaio 1991 , dei seguenti importi 
annu i: 

l a categoria 300.000 
2 a categoria 270.000 
3 a categoria 240.000 
4 a categoria 210.000 
5 a categoria 180.000 
6 a categoria 150.000 
7 a categoria 120.000 
8 a categoria 90.000 

Art. 2. 
Integrazioni e modifiche per l'applica

zione delle tabelle A, B ed E del testo 

unico delle norme in materia di pen

sioni di guerra, approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 23 

dicembre 1978, n. 915. 

1. Nei "C r iter i per l'applicazione 
delle tabelle A, B ed E " riportati alla 

fine della tabella B annessa al testo 
unico approvato con decreto del Presi
dente della Repubb lica 23 dicembre 
1978, n. 915, come modificati dall'ar
ticolo 2 della legge 6 ottobre 1986, n. 
656, dopo la lettera h) sono aggiunte le 
seguenti: 

"i) Nel caso di invalidi neuropsichici 
ascritti alla tabella E, lettera A), n. 4), gli 
eventuali provvedimenti d i terapia 
obb ligatoria ambu latoria le disposti 
dopo l'entrata in vigore della legge 13 
maggio 1978, n. 180, non determi
nano mu tamenti d i classifica. 

1) A i fini dell'attribuzione del tratta
mento pensionistico di cu i alla pre
sente legge, vanno valutate anche le 
infermità la cu i insorgenza risulti deter
minata da cure seguite per l'invalidità 
di guerra. 

m) S i presu mono sempre interdi
pendenti con l'invalidità che ha dato 
diritto a pensione le infermità sorte 
successivamente nello stesso organo o 
apparato ovvero in organi o apparati 
cofunzionali; il danno anatomo- fun-
zionale deve essere valu tato nel suo 
complesso". 

Art. 3. 
Indennità di assistenza e di accompa

gnamento 

1. Il secondo comma dell'articolo 21 
del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubb lica 23 
dicembre 1978, n. 915, come sosti
tu ito dall'articolo 6 del decreto del Pre
sidente della Repubb lica 30 dicembre 
1981, n. 834, e da u ltimo modificato 
dall'articolo 3 della legge 6 ottobre 
1986, n. 656, è sostituito dal seguente: 

" I pensionati affetti dalle invalidità 
specificate nelle lettere A), nu mero 1), 
2), 3), 4), comma secondo; A-bis); B ), 
nu mero 1); C ); D ); E), nu mero 1), 
della citata tabella E possono ottenere, 
a richiesta anche nominativa , u n 
accompagnatore scelto tra coloro che 
hanno optato per il servizio civile alter
nativo o, in via subordinata, u n accom
pagnatore militare. Ana logo beneficio 
spetta ai pensionati affetti da invalidità 
comu nqu e specificate nella medesima 
tabella E che siano insigniti di medaglia 
d 'oro al va lor milita re". 

Art. 4. 
Commissione medica superiore 

1. D opo il secondo comma dell'arti
colo 106 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repub 
blica 23 dicembre 1978, n. 915, è 
aggiunto il seguente: 

"N ei casi in cui non sia possibile per 
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le predette associazioni completare le 
rispettive rappresentanze con ufficiali 
medici aventi i titoli indicati nel pr imo 
comma, il Ministro del tesoro può inte
grare la rappresentanza delle associa
zioni stesse, entro i limiti del contin
gente nu merico loro assegnato, per 
mezzo delle convenzioni previste dal 
pr imo comma dell'articolo 109" . 

Art. 5. 
Natura risarcitoria dei trattamenti pen

sionistici di guerra 

1. Il p r imo comma dell'articolo 77 
del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubb lica 23 
dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal 
seguente: 

"Le somme corrisposte a titolo di 
pensione, assegno o indennità di cui al 
presente decreto, per la loro natura 
risarcitoria, non costitu iscono reddito. 
Tali somme sono, pertanto, irrilevanti 
ai fini fiscali, previdenziali, sanitari ed 
assistenziali ed in nessun caso possono 
essere computate, a carico dei soggetti 
che le percepiscono e del loro nucleo 
familiare, nel reddito richiesto per la 
correspgnsione di altri trattamenti pen
sionistici, per la concessione di esoneri 
ovvero di benefici economici e assi
stenziali". 

— omissis — 

La presente legge, mu nita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della 
Repubb lica italiana. E fatto obb ligo a 
chiu nqu e spetti di osservarla e d i farla 
osservare come legge dello Stato. 

Data a C ou rmayeu r - Valle d'Aosta, 
addì 8 agosto 1991. 

Le gg i e de c re t i 

D.M. 18 luglio 1991 (Suppl. Ord. 

alla Gazz. Uff. n. 172 del 24-7-1991). 

Caratteristiche costruttive dei veicoli 
adib iti al trasporto in comu ne di perso
ne, sia ad uso pu b b lico che privato, 
con nu mero di posti superiore ad otto 
oltre il conducente, destinati al tra
sporto sia contemporaneo che esclu
sivo di passeggeri a ridotta capacità 
motoria ancorché n on deambu lanti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

# *  *  

Legge 14 agosto 1991 n. 280 (Gazz. 

Uff. n. 202 del 29 agosto 1991) 

Modifiche ed integrazioni alla legge 
3 giugno 1981 , n. 308, recante norme 
in favore dei militari d i leva e di carriera 

appartenenti alle Forze Armate, ai 
C orp i Armati ed ai C orp i militarmente 
ordinati, infortu nati o caduti du rante il 
periodo d i servizio e dei loro superstiti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Legge 27 giugno 1991 , n. 199 
(Gazz. Uff. 159 del 9- 7- 1991). 

R i o r d i n o e r i v a l ut az i o n e de g l i 
a s s e g n i s t r ao r d i n a r i a n n e s s i a l l e 
d e c o r a z i o n i a l v a l o r m i l i t a r e . 

Art. 1. 
1. A decorrere da l 1° luglio 1991 gli 

assegni straordinari annessi alle deco
razioni al va lor militare, anche se con
ferite per fatti compiu ti in tempo di 
pace, sono esenti da ogni imposizione 
fiscale e sono stabiliti nelle misure 
annue a fianco di ciascuna di esse ind i
cate: 

a) medaglia d 'oro, lire 4.500.000; 
b) medaglia d'argento, lire 800.000; 
c) medaglia d i b ronzo, lire 250.000; 
d) croce di guerra, lire 150.000. 

Art. 2. 
1. G li assegni straordinari d i cu i 

a ll'articolo 1 sono devolu ti nella stessa 
misura ed alle medesime condizioni a 
favore dei congiunti, aventi titolo a l 
trattamento d i riversibilità, dei decorati 
alla memoria o deceduti successiva
mente al conferimento della ricom
pensa, fermo restando il diritto a 
favore dei genitori, collaterali ed assi
milati ai sensi della legge 18 marzo 
1968, n. 313. 

— omissis — zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 
Decreto del Presidente della Repub 

b lica 10 luglio 1991 n. 305 (Gazz. Uff. 
n. 225 del 25 settembre 1991). 

Regolamento concernente la con
cessione dell'u tenza del servizio d ' in 
formatica per l'accesso alla base infor
mativa del catasto terreni, del catasto 
edilizio u rb ano e del catasto geometri
co. 

Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 30 settembre 1991 (Gazz. 
Uff. n . 230 del 1° ottob re 1991). 

Adegu amento degli scaglioni delle 
a liquote IRPEF, delle detrazioni e dei 
limiti d i reddito previsto dall'art. 3 del 
decreto legge 2 marzo 1989, n. 69, 
convertito con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 1989, n. 154. 

Ministero della Sanità - Decreto 6 

agosto 1991 (Gazz. Uff. n. 230 del 1° 
ottob re 1991). 

Modalità d i esenzione dal paga
mento della qu ota di partecipazione 
alla spesa sanitaria a favore delle vit
time del terrorismo e della criminalità 
organizzata. 

A pp l i c az i o ne de l l a Le gge N. 
59/1991 -1 c r i t e r i pe r l a r i v a-
l ut az i o ne de l l e p e n s i o n i 
d 'annat a. 

Pu rtroppo nel nostro Paese le cose 
semplici n on sono pane qu otidiano. 
Tu tto ciò è ancor più vero qu a ndo si 
tratta d i applicare le disposizioni previ
ste da u na legge dello Stato, tanto è 
vero che quasi la totalità dei provvedi
menti legislativi necessitano di inter
pretazioni autentiche cioè effettuate 
dallo stesso legislatore. 

N on poteva sfuggire ad u na difficile 
comprensione la legge n. 59/91, quella 
cioè che riguarda la rivalutazione delle 
pensioni d'annata. 

Prob lemi ce ne sono stati moltissimi 
e innu merevoli sono i quesiti che ci 
pervengono per avere chiarimenti. 
Molti, ad esempio, domandano: l'ap
plicazione della tabella " B " e lo sca
glionamento degli au menti è u na cosa 
semplice e ognu no, con poche opera 
zioni può farsi il proprio conteggio, le 
difficoltà stanno invece nel criterio d i 
rivalutazione delle vecchie pensioni 
con la valutazione dell'anzianità pre
gressa. 

Il nostro socio consigliere della Sez. 
AN PS di Roma B ru ni ha predisposto il 
seguente qu adro di riferimento ed 
altresì u n esempio pratico attuativo: 

Per i titolari dei trattamenti d i qu ie
scenza previsti dalla legge n. 59/91, le 
disposizioni d i cu i all'art. 3 prevedono 
du e distinti benefici economici. 
1) Il p r imo riguarda l'attribuzione di 

au menti percentuali indicati nella 
tabella " B " allegata alla legge da 
computare su ll' importo a nnu o 
delle singole pensioni in atto al 3 1 -
12- 1989, con esclusione dell'I.I.S., 
Indennità Integrativa Speciale, dei 
trattamenti d i famiglia e degli asse
gni accessori previsti per i titolari d i 
pensione privilegiata, e sono corri
sposti gradualmente nella misu ra 
del 2 0 % dal 1-7-90, del 3 0 % dal 1-
1-92, del 5 5 % dal 1-1-93 e del 
1 0 0 % da l 1-1-1994. 

2) Il secondo riguarda la riliquida
zione delle pensioni del personale 
collocato in quiescenza anterior
mente al 1-1-1978 (data di decor-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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renza giuridica dell ' inqu adramento 
nei livelli retribu tivi fissati dalla 
legge 11- 7- 1980, n. 312) con la 
valutazione della intera anzianità 
pregressa. A questi u ltimi, fino a 
qu ando non sarà in pagamento la 
pensione riliquidata con l'applica
zione dei benefici previsti dall'art. 7 
della legge 17- 4- 1985, n. 141 , e 
dell'art. 1 della legge 23- 12- 1986, 
n. 942, viene corrisposto u n 
acconto mensile calcolato su ll'am
montare lordo della pensione in 
pagamento al 31- 12- 1989, con 
esclusione d el l 'U S . , dei tratta
menti di famiglia e degli assegni 
accessori previsti per i titolari di 
pensione privilegiata, in ragione 
del 1 0 % al 1-7-90, elevata al 1 5 % 
dal 1-1-91 e al 2 5 % dal 1-1-93 da 
aggiungere alla percentuale del 
1 8 % come dalla tab . B e nelle 
stesse modalità anzi dette. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T abe l l e e se m p l i f i c a t i v e . . . 

per chi ha diritto ad au menti percen
tuali, indicati con riferimento alle date 
di decorrenza delle pensioni nella tab . 
" B " allegata alla legge. 

S u ppon iamo che il dipendente sta
tale sia andato in pensione nel 1979 
con una pensione base di lire 
1.100.000 mensili lorde al 31- 12-
1989. 

SVILU PPO : 

1) 1.100.000 X l 8 % = 
L. 198.000 lorde a regime: 
dal 1-7-1990 sarà: 
198.000 X 2 0 % = a L 39.600 
dal 1-1-1992 sarà: 
198.000 x 3 0 % = a L. 59.400 
dal 1-1-1993 sarà: 
198.000 X 5 5 % = a L. 108.900 
dal 1-1-1994 sarà: 
il 100% pari a L. 198.000. 

2) per chi ha diritto al riconoscimento 
dell'anzianità pregressa: 
Su pponiamo che il dipendente sia 
andato in pensione pr ima del 1° 
gennaio 1978 con u na pensione 
base mensile lorda al 31- 12- 1989 
di L. 1.000.000. 

SVILU PPO : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

lafase: 

1.000.000 x 1 8 % = a 

L. 180.000zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA X  20% = a L. 36.000; 
L 180.000 x 30% = a L. 54.000; 
L. 180.000 X  55% = a L. 99.000; 
L. 180.000 X  100% = a L. 180.000. 

2" fase: 

1.000.000 X  10% = 100.000 + 
36.000 = a L. 136.000 dal 1-7-90; 

1.000.000 X  15% = 150.000 + 
54.000 = a L. 204.000 dal 1-1-92; 

1.000.000 X  25% = 250.000 + 
99.000 = a L. 349.000 dal 1-1-93; 

1.000.000 X  25% = 250.000 + 
180.000 = a L. 430.000 dal 1-1-94. 

Le quote risultanti dallo sviluppo 
delle operazioni sopra indicate 
sono assoggettate alle ritenute 
IRPEF ed a quelle del servizio sani
tario nazionale. 

F.P. Bruni 

R E T T I F I C A 

Promozione a titolo onorifico. 

Nel n. 7/8 - luglio/agosto 1991 

- a pag. 20 e 2 1 è stato pubb licato 

erroneamente che i modu li di 

domanda per la promozione a 

titolo onorifico (legge 6- 11- 1990 

n. 325) per gli ufficiali del cessato 

C orpo delle G u ardie di P.S. e 

qualifiche equ iparate dovevano 

essere inviati al Ministero dell'In

terno — Direz. G en. AA.G G . — 

Servizio AA.G G . Divis. I. Detti 

modu li dovranno invece essere 

inviati a l M i n i s t e r o d e l l ' I n -

t e rno - D i r e z i o n e C e n t r a l e 

d e l P e r s o n a l e - Se r v i z i o D i r i -

g e n t i , D irettivi ed Ispettori, che è 

l'u fficio competente per i Funzio

nari d i Polizia e gli U fficiali del 

disciolto Corpo. 

Vi c e nz a - Gi t a a S a n Marino 

I
l 1° giugno è stata effettuata u na sarebbe svolta la tragedia d i Paolo e 

gita turistico- cu lturale a S. Marino, Francesca, immorta la ta da Dante, 
alla quale hanno partecipato 80 Si è poi prosegu ito per S. Marino, il 

associati. più antico Stato libero d'Europa, indi-
All'andata è stata anche effettuata pendente dal X secolo, 

u na breve visita a Gradara: comu ne in Esso, che è posto su i contrafforti 
provincia d i Pesaro cinto da mu ra orientali dell'Appennino Tosco Emi-
medievali, che conserva ancora la liano e domina to dal Monte Titano, è 
magnifica rocca quadrilatera con torri completamente circondato dallo Stato 
angolari, la cu i costruzione fu iniziata Italiano. 
nel XII secolo e ampliata da Malatesta II capoluogo è ricco di opere di inte
di Verrucchio e da l figlio Pandolfo e poi resse storico e artistico risalenti all'XI e 
da G iovanni Sforza. Nella rocca si al XVI secolo. 
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Vita delle  Sezioni 
tova e su l fiume Mincio. 

Per l'impeccab ile organizzazione i 
partecipanti ringraziano il Consiglio d i 
Sezione, il Cav. Lino Peretti e il Presi
dente della Sezione di Mantova per la 
sua disponibilità e gentilezza. 

BR ESCI A 

Il 28 maggio u na rappresentanza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ast i -16 giugn o 1991 - Gita social e su l lago di Garda . Un grupp o di 
partecipanti . 

Bresci a - 28 maggi o 1991 - Incontr o tra la Sez. ANPS e quell a dei 
CC. Al Centro : il Pres . dell a Sez. ANPS D'Amat o e il Pres . dell a Sez. 
CC Varano . 

A ST I 

Il 16 giugno è stata effettuata u na 
gita turistico- cu lturale su l lago di Gar
da, cu i hanno partecipato 54 persone 
fra Soci e familiari, con meta Riva del 
Garda. 

Il p rogra mma comprendeva u na 
visita a Peschiera, u n giro in battello 
con pranzo a b ordo fino a Riva, b reve 
sosta a S irmione e visita alla ridente 
cittadina. 

BASSANO DE L GR APPA 

Il 25 maggio la Sezione ha organiz
zato u na gita socio-cu lturale con desti
nazione Mantova , alla quale hanno 
partecipato circa cinquanta persone 

' tra Soci e loro familiari. 
D opo avere visitato il Palazzo Duca

le, le principali Chiese della Città e il 
Santuario della M a donna delle Grazie, 
a b ordo d i u na motonave veniva effet
tuata un'escu rs ione su i laghi d i Man-

dell'Ass.ne Nazionale Carab inieri d i 
Brescia, accompagnata dal Presidente 
Gr. Uff. Arrigo Varano, ha fatto visita 
alla Sezione ANPS di Brescia per rin
novare il gemellaggio attuato u na 
decina di anni or sono. 

A d accogliere gli ospiti, con il Presi
dente D 'Amato e il V. Presidente Cor-
noldi, c'erano nu meros i Soci. 

D opo lo scamb io dei don i i compo
nenti dei due sodalizi si sono recati a 
porgere il saluto al Dr. G iuseppe Cardi-
gno, D irettore della Scuola Polgai. 

CER VI GNANO DEL F R I UL I 

éa «•: 

Bassan o del Grapp a - 26 maggi o 1991 
grupp o di Soc i e familiari . 

Gita social e a Mantova . Un Cervignan o del Friul i - La prim a assemble a ordinari a dell a Sezion e 
ANPS. 
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CESENA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

II 16 giugno Soci e familiari della 
Sezione ANPS hanno partecipato ad 
u na gita sociale a S irmione, Peschiera 
del Garda e Verona. 

M a pr ima sosta programmata sono 
stati accolti da l D irettore della Scuola 
Allievi Agenti della P.S. 1° D irigente 
Corrado Gandolfi (già Socio ANPS). 
D opo la visita a S irmione la comitiva si 
è portata a Peschiera per consu mare il 
pranzo e qu indi a Verona per la visita 
ai vari mon u men ti storici della città. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBACesen a - 16 giugn o 1991 

grupp o di partecipanti . 

Como ed il lago . Panoram a vist o dall'alt o del Caste l Baradello . 

Gita social e a Sirmione , Peschier a del Garda e Verona . Un 

cu i la torre del Baradello fu testimone è 
la barbara prigionia e la morte di Napo 
Torriani, catturato dalle milizie dell'ar
civescovo di Milano Ottone Visconti 
nella battaglia d i Desio nel 1277. 

Rinchiuso in u na gabb ia all'esterno 
della torre morì il 16- 8- 1278 dopo b en 
19 mes i d i atroce prigionia. 

D opo alterne vicende storiche, è il 
1848 a mettere nu ovamente in evi
denza il castello, qu ando, durante le 
"cinque giornate di C omo" sulla torre 
fu issato il tricolore d'Italia, s imb olo 
della riconquistata libertà dopo la resa 
della guarnigione austriaca. 

Nel 1927, la torre con le relative 
aree d i pertinenza passa per disposi
zione testamentaria al Comu ne di 
Como, in seguito alla morte dell'u ltima 
proprietaria: Teresa Rimoldi. 

La torre torna ad avere u na funzione 
militare nel 1943 du rante l 'u ltimo con
flitto mondia le, qu ando u n distacca-

COMO 

E diventata u na consuetudine 
quella d i ritrovarsi tra Soci, in u n luogo 
semplice e suggestivo, sulla collina più 
alta della città, per godere u n po' d i fre
scura e per lo scamb io di impress ioni 
sulle u ltime gite sociali e segnare u n 
po' il pu nto sull'attività sin qu i svolta. 

II posto più alto ed al centro della 
città è il "Castel Baradello", da l greco 
"torre d'occidente". D opo aver per
corso l 'u ltimo tratto d i u n sentiero 
immers o nel gran verde, in cima alla 
vetta troviamo ad attenderci, al Club 
Baradello, il Presidente e Socio Felice 
Arnab oldi. 

D opo aver effettuato u na visita ai 
ru deri del castello, u na semplice 
cenetta ha allietato la serata du rante la 
quale n on sono mancate le battute 
allegre in u na atmosfera d i amicizia; 

commozione al b rindis i, qu ando il 
presidente della Sezione, augura, a 
n ome di tu tti i Soci, b u on compleanno 
al Socio G iuseppe Taverna, sempre 
aitante e giovanile ma lgrado le sue 81 
primavere. 

La storia del Castel Baradello risale 
ad epoca molto antica: quella ufficiale 
tace sino alla guerra decennale fra 
Milano e C omo (1118- 1127), qu ando 
u n cronista contemporaneo detto 
"a non imo cu ma n o" ricorda come i 
comaschi, per sfuggire all'attacco con
centrico dei milanes i da terra e delle 
truppe dell'isola Comacina dal lago si 
rifugiarono al Baradello, dove si trova
vano i resti della più antica fortificazio
ne. Nel 1158, nell'amb ito della lotta fra 
i comu n i lomb a rd i e l ' impero, Fede
rico Barbarossa, imperatore, autorizzò 
la costruzione del "Castello Baradello", 
dove egli stesso avrebbe soggiornato. 

Ma l'evento più tristemente noto di Como . Il Castell o Baradello : "L a Torr e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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mento di bersaglieri vi fu dislocato con 
compiti d i controllo e protezione. 

Negli u ltimi decenni l 'amminis tra 
zione comu nale, dopo opere di ordi
naria manu tenzione, diede inizio ad 
u n radicale recupero e consolida
mento dei resti, grazie anche al 
costante interessamento degli amici 
del "C lub Baradello". 

COMO 

Il 15 luglio è stato ricordato il sacrifi
cio del Brigadiere Lu igi Carluccio, al 
quale è intitolata la Sezione ANPS, 
rimasto ucciso nel 1981 mentre cer
cava di disinnescare u na carica esplo
siva. 

D opo la celebrazione di u na Messa 
solenne in San Fedele, u n corteo ha 
raggiunto la macelleria davanti alla 
quale Carluccio perse la vita, e vi ha 
deposto u na corona di alloro. 

Crema -10 maggi o 1991 - Festa dell a Polizia . Una rappresentanz a dell a Sezion e ANPS con 
Bandiera . 

Como -15 lugli o 1991 - Commemorazion e del Brig . Luig i Carluccio , al cu i nom e è intitolat a 
la Sezione , su l luog o dell'eccidio . 

COSENZA 

CR EMA 

Il 26 maggio la Sezione ANPS ha 
organizzato u na gita sociale con meta 
Vicenza, con visita della Basilica della 
Ma donna di Monte Berico, Bassano 
del Grappa, e Sacrario Militare della l a 

guerra mondia le, sito sulla cima del 
Monte Grappa (alt. 1778 s.l.m.). 

F OGGI A 

La Bandiera della Sezione ANPS, 
portata dall'alfiere Toma , affiancata 
dal Presidente Russo, da l Segretario 
E conomo Taggio, dai Consiglieri Paoli
no, Pinto, Pagnotta, oltre che da 
nu meros i Soci, il 10 maggio ha parte
cipato alla Festa della Polizia. 

Il 29 giugno, in occasione del 73° 
anniversario della battaglia del Piave 
(15-17 giugno 1918), presso la 
caserma "Settimo", sede del 244° btg. 
mot. Cosenza, si è svolta la cerimonia 
militare con sfilata d i tru ppe e mezzi 
del Battaglione. 

Alla manifestazione presenziavano 
Autorità militari, civili, politiche e reli
giose. 

D ietro cortese invito del Coman
dante del Battaglione Ten. Col. 
Cataldo Stella, il Presidente Baldo 
Cono partecipava alla cerimonia 
assieme ad altri Presidenti d i Associa
zioni Combattentistiche e d 'Arma. 

Crema - 26 maggi o 1991 - Gita social e a Vicenza . Un grupp o di Soc i in visit a alla Basilic a 
dell a Madonn a di Monte Berico . 
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Foggi a -10 maggi o 1991 - Fest a dell a Polizia . Una rappresentanz a Cuneo - 5 giugn o 1991 - Anniversari o fondazion e Arm a CC. Una 
dell a Sez. ANPS alla cerimonia . Al centro : il Pres . dell a Sez. Russ o rappresentanz a dell a Sezion e ANPS. 
e l'Alfier e Toma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alla cerimonia erano presenti il Pre
fetto Dr. G iuseppe Capriu lo, il Que
store Dr. Nicola Giu litto, il Sottosegre
tario alla Marina Mercantile On. G ianni 
Mongiello e l'On. Franco Cafarelli -
memb r o della Commiss ione Parla
mentare Antimafia - Funzionari della 
Prefettura e della Questura, Autorità 
Civili e Militari. 

Il Questore Giu litto, nel suo breve 
discorso, ha avu to parole d i vivo com
piacimento nei confronti della Sezione 
ANPS, sempre presente nelle varie 
ricorrenze della Polizia di Stato. 

Durante la cerimonia sono stati pre
mia ti gli agenti che si sono distinti in 
particolari servizi di Polizia e tra questi 
molti Soci dell'ANPS in servizio ed in 
congedo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

La Sezione ANPS, come consu etu 
dine, anche quest'anno ha reso u n 
utile e graditissimo servizio ai propr i 
associati. 

Infatti, su interessamento del Presi
dente Russo, Ufficiale Tribu tario del 
C omu ne di Foggia, sono stati distri
b u iti dalla Sezione ANPS i Modelli 740 
con relativi allegati e buste a tu tti i Soci 
che ne hanno fatto richiesta presso la 
Segreteria. 

O ttimo lavoro è stato svolto dal 
Segretario-Economo Taggio e dall'a iu 
tante di segreteria Consigliere Paolino 
nella distribuzione e nella compila 
zione degli elenchi da inviare alla 
Sezione Tribu ti del C omu ne di Foggia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FORLÌ 

II 9 giugno, la Sezione ha organiz
zato u na gita sociale a Padova e Vicen

za. U n gru ppo di oltre 50 Soci, ha visi
tato nella mattinata Padova, recandosi 
nella basilica d i S. Antonio per assi
stere alla S. Messa. D opo aver visitato 
il Santuario, verso le ore 12, il gru ppo 
è partito per Vicenza. 

In tale località consu mava il pranzo, 
qu indi visitava la suddetta città, molto 
interessante dal lato artistico. La gita si 
concludeva con la visita a S. Maria di 
Monte Berico, località religiosa meta di 
molti pellegrini, sia italiani che stranie
ri. 

GENOVA 

Il 30 giugno, con l'intervento del 
Prefetto Dr. Mario Zirilli, del Vice Que
store Dr. Salvatore Presente, del 
Comandante la Scuola Polizia Postale 
Dr. De Zorzi, del Vice Questore Dr. 
Celentano e d i altri funzionari della 

Polizia, la Sezione ha festeggiato il 23° 
anniversario della sua costituzione 
con u na cerimonia religiosa in suffra
gio dei Soci defunti. 

Successivamente, nell'attiguo stab i
limento balneare della Polizia a Qu in
to, il Prefetto ha presenziato alla con
segna di attestati a Soci che si sono 
particolarmente distinti. 

AI termine della cerimonia è stato 
offerto u n rinfresco. 

L A SP EZI A 

Durante lo scorso mese di giugno la 
Sezione ANPS ha partecipato, con il 
Presidente D 'Eramo ed u na rappre
sentanza, alle seguenti cerimonie: 1 
giugno, inaugurazione della Mostra 
commemora tiva dei Mezzi d'assalto-, 
5 giugno, 177° Anniversario dell'Arma 
dei Carabinieri; 9 giugno, inaugura-

Genov a - 30 giugn o 1991 - XXIII Anniversari o dell a costituzion e dell a Sez. ANPS. Il Prefett o 
Dott . Zirill i mentr e parl a agl i intervenuti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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zione del Sacrario Monu menta le dedi
cato ai Caduti per la Patria e comme
morazione del C inquantenario del
l'Impresa di Alessandria; 10 giugno, 
Festa della Marina Militare; 15 giugno, 
G iu ramento delle Reclute della Marina 
Militare - 5° Contingente 1991; 21 giu 
gno, 217° Anniversario della Guardia 
d i Finanza. 

L UI NO 

Nei giorni 18, 19 e 20 maggio la 
Sezione ha organizzato u na gita in 
U mb ria , con visita e escursioni alle 
città e centri storici più noti. 

U na cinquantina, fra Soci e familiari, 
i partecipanti. 

U n particolare ringraziamento alle 
Sezioni d i Perugia e Città d i Castello, 
per la gentile disponibilità dimostrata , 
alle qua li il Presidente Sculli ha offerto 
u na targa ricordo. 

MANT OVA 

II 26 maggio Soci e familiari si sono 
recati a Firenze per u na gita socio-cu l
turale. Il gru ppo d i gitanti, con a capo il 
Presidente Cav. Peretti, coadiuvato dal 
Cav. Cargnello, giungeva nella città dei 
fiori, dov'erano ad attenderlo il Presi
dente ed il Segretario della Sezione 
Fiorentina Cav. Minigrilli e Cav. Basili
co, che gu idavano i gitanti in u n com
pleto ed esauriente giro per la città. 

D opo il pranzo, nel corso del quale 
venivano scambiati don i e la Sezione 
d i Firenze offriva u na rosa alle signore 
presenti, si raggiungeva p r ima Piaz
zale Michelangelo e poi la suggestiva 
Fiesole. 

E stato u n viaggio s impatico che ha 
consentito di vedere mon u men ti e 
lu oghi unici ed anche di apprezzare la 
cortesia e disponibilità dei dirigenti la 
Sezione d i Firenze, cu i va la nostra gra
titudine. 

U na nutrita rappresentanza di Soci 
in divisa sociale con la Bandiera, ha 
preso parte allo schieramento del per
sonale in servizio nel corso della Festa 

Mantov a - 26 maggi o 1991 - Gita social e a Firenze . Un grupp o di 
partecipanti . 

Luin o -18/20 giugn o 1991 - Gita in Umbria . Un grupp o di Soc i e 
familiari . 

Toront o (Canada) -15 giugn o 1991 - In occasion e dell a Festa dell'Arm a dei CC (177° Anni-
versario ) è stat o invitat o il nostr o Soci o Franc o Padul a il qual e è impegnat o nell a costitu -
zion e di una Sezion e ANPS a Toront o (Canada) . Da sinistra : il Gen. dei CC. Nicol ò Mirenna , 
il nostr o Soci o Frank Padula , il Carabinier e Franc o Santini . 

della Polizia, celebrata nel cortile della 
Caserma del Reparto Agenti d i P.S. Il 
Questore C omm. Gianni, nel b reve 
discorso celebrativo, ha menzionato 
anche la meritoria opera dell'Associa
zione. 

Il Presidente Cav. Lino Peretti ha 
partecipato alla celebrazione della "Fe
sta della Repubb lica", svoltasi nei 
sa loni della Prefettura il 29 maggio 
1991. 

Gli appartenenti alla Sezione desi
derano porgere la loro solidarietà agli 
affezionati Soci b enemeriti Erio e Silvio 
Restani, titolari d i u n bel negozio d i 
oreficeria in Suzzara (MN), vittime di 
u na b rutale rapina ad opera di tre ma l 
viventi a rmati e mascherati. 
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II Presidente Cav. Peretti con u n 
gru ppo di Soci in divisa sociale e la 
Bandiera ha partecipato alla celebra
zione della Festa dell'Arma dei Carab i
nieri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PADOVA 

Il 20 giugno, u na delegazione della 
Sezione, composta dal Socio Onorario 
Signora Maria Ciscato vedova Niedda, 
dall'Ispettore Nazionale e Consigliere 
Generale Tuccio Totti, da l Presidente 
Generale Francesco Londei e da l Con
sigliere, Segretario-Economo Cav. Uff. 
Pietro D i Terlizzi, si è recata a Caselle d i 
Altivole (TV) per rendere omaggio al 
mon u men to ai Caduti delle Forze del
l'Ordine. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Padov a - 2 lugli o 1991 - Giurament o Ali . Ag . Aus . del 28° Corso . I 
una rappresentanz a dell a Sez. ANPS con Bandiera . 

Prefett o pass a in rassegn a 

Padov a - 20 giugn o 1991 - Casell e di Altivol e (TV). La deposizion e di una coron a di allor o 
da part e dell a Sez. ANPS al Monument o ai Cadut i dell e Forze dell'Ordine . 

Durante la suggestiva, b reve ceri
monia , alla quale hanno partecipato 
anche il Presidente della Sezione del
l'Associazione Nazionale Comb attenti 
e Reduci d i Altivole Cav. Bolzonello ed 
u na rappresentanza della Sezione 
ANPS di Treviso con Bandiera, è stata 
deposta u na corona di a lloro. 

Il 2 luglio, nella Caserma "P. Ila rd i" 
del 2° Reparto Mob ile, alla presenza 
delle mass ime Autorità, ha avu to 
lu ogo il giu ramento degli Allievi Au s i
liari del 28° Corso di addestramento. 

Hanno fatto parte dello schieramen
to, comandato dal Vice Questore Dott. 
Rispoli, u na Sezione della Banda 
musica le e la Bandiera della Polizia d i 
Stato, u na Compagnia di Allievi Au s i
liari, u na Compagnia au to- b lindata del 
Reparto Mob ile ed u n gru ppo di Soci 
ANPS con Bandiera. 

PARMA 

Il 28 giugno il Dott. B eniamino 
Zagari, Questore di Parma, per festeg

giare la sua promozione a Dirigente 
Generale ha organizzato u n ricevi
mento, al quale la Sezione ANPS ha 
partecipato con u na rappresentanza. 

La Sezione ANPS, tu tti gli iscritti e la 
Redazione di "F ia mme d 'O ro" espri
m on o alla Socia Angela Iervolino le più 
sentite condoglianze per la scomparsa 
del mar ito Renato Fava. 

P I SA 

Nei giorni 2 1 , 22 e 23 giugno la 
Sezione ANPS di Pisa ha effettuato u na 
gita turistico-sociale in Alto Adige. 

I Soci con le consorti, in nu mero di 
45, fra cu i il Presidente D 'Andrea e il 
Vice Presidente Iacolina con alcuni 
Consiglieri, giunti a Bolzano venerdì 
2 1 , sono stati ricevuti con affettuosa 

Pis a - 21/23 giugn o 1991 - Gita social e a Bolzano . Un grupp o di Soc i a Piazza Walther . Al 
centr o i President i dell e Sezion i ANPS di Bolzan o e di Pis a Dr. Bass o e Dr. D'Andrea . 
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amicizia e s impatia da l Presidente 
della Sezione Dr. Matteo Basso, il 
quale nel pomeriggio ha gu idato la 
comitiva per u na visita del centro citta
dino, con sosta in piazza Walther per la 
foto di gru ppo davanti ad u na grande 
composizione floreale allestita per 
ricordare il b icentenario della morte di 
Mozart. 

In serata, in occasione della cena, i 
due Presidenti si sono scamb iati i gu i-
doncini delle Sezioni e targhe ricordo. 

La parte più suggestiva e interes
sante della gita è stata, nella mattinata 
di sabato, il giro della Va l Gardena, 
della Va l d i Fassa e della Va l d'Ega: al 
Passo del Sella i gitanti hanno a mmi
rato l'incomparab ile scenario dolomi
tico, Marmolada , G ru ppo del Sella e 
Sasso Lungo; dopo Canazei hanno 
raggiunto il lago d i Carezza, nel quale 
si specchia il Latemar. Sono stati poi 
visitati i centri d i Merano e d i Bressa
none. 

I partecipanti, allietati anche da tre 
magnifiche giornate di sole, sono 
rimasti molto soddisfatti della gita e 
della perfetta organizzazione. 

Attraverso "F ia mme d 'O ro" deside
rano rinnovare i più cordia li ringrazia
menti al Presidente Basso per la calo
rosa accoglienza. 

R AVENNA 

La Sezione ANPS, nell'amb ito delle 
attività sociali ed assistenziali, il 27 
aprile ha organizzato u n pranzo 
sociale in u n ristorante della belliss ima 
località balneare di Marina d i Ravenna, 
al quale hanno partecipato 73 persone 
tra Soci e familiari. 

Ha nno preso parte al pranzo, come 
ospiti d'onore, l'Onorevole De Carolis zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V 

Ravenn a - 27 april e 1991 - Pranzo  sociale . Da sinistra : Col . Dott . Claudi o Petroncin i Com.t e 
Polstrada , Col . P.S. (c) Mario Colucci , Commissari o Straord . dell a Sez. ANPS, V. Prefett o 
Dott . Ruberto . 

del P.R.I. d i Forlì, il Questore di 
Ravenna Dr. Achille, il Vice Prefetto Dr. 
Ruberto, il Comandante della Sezione 
Polizia Stradale Dr. Petroncini. 

All'inizio del pranzo, il Commissario 
Straordinario della Sezione Col. d i P.S. 
Mario Colucci, ha rivolto u n cordiale 
saluto alle Autorità ed ai Soci presenti, 
ed ha offerto a l Prefetto ed al Questore 
u na targa ricordo. 

Il 5 maggio u na rappresentanza di 
Soci ha partecipato alla Festa Sociale, 
organizzata dalla Sezione di Imola . 

Il 10 maggio, Festa della Polizia, la 
Sezione ANPS vi ha partecipato con 
u na rappresentanza e la Bandiera. 

La Santa Messa è stata officiata da 
Mons ignor Ersilio Tonini. 

Sono stati in visita a Ravenna i Soci 
delle Sezioni d i Città di Castello, C omo 
e Parma, rispettivamente il 28 aprile, il 
31 maggio ed il 2 giugno. 

A n ome della Sezione il Commissa 
rio Straordinario Col. Colucci ha con
segnato ai rispettivi Presidenti u na 
targa ricordo. 

R OMA 

Nei giorni 4 e 5 giugno u n gru ppo di 
Soci e congiunti della Sezione ANPS 
ha effettuato u na gita a S. G iovanni 
Rotondo per visitare il Santuario d i 
Padre Pio da Pietralcina; il Sacerdote 
confessore e direttore spirituale d i 
tante anime, universa lmente noto per 
le sue taumatu rgiche virtù cristiane. 

II gru ppo è stato accolto con tanta 
cordialità da l Presidente della Sezione 
ANPS di Foggia Cav. Luigi Russo, il 
quale ha gu idato la comitiva al Santua-

Roma - 4/5 giugn o 1991 - Gita social e a S. Giovann i Rotondo . Un 
grupp o di Soc i e familiar i dinanz i alla Chies a di S. Michel e Arcan -
gelo in Monte S. Angelo . 

Roma - 4/5 giugn o 1991 - Gita social e a S. Giovann i Rotondo . Targa 
ricord o donat a dall a Sezion e ANPS di Foggi a alla Sezion e di 
Roma. 
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Rovig o -10 maggi o 1991 - Fest a dell a Polizia . Il Prefett o e il Questor e passan o in rassegn a 
le rappresentanz e dell e Associazion i dei Tre Corp i di Polizi a con le rispettiv e Bandiere . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

il personale in servizio e quello in pen
sione. Lo stesso è avvenu to per lo 
Stand dedicato alla "Polizia ieri ed oggi 
al servizio del cittadino", a ll'interno del 
quale sono state presentate divise d'e
poca, raccolte fotografiche, docu menti 

G iunti al Sagrato, luogo sacro come 
pochi altri, che unisce il Convento, il 
Santuario d i Santa Maria delle Grazie, 
la Via Crucis e la Casa Sollievo della 
Sofferenza, la p r ima visita è stata a ll' in
terno del Santuario, nella cu i cripta vi è 
la tomb a di Padre Pio, per ascoltare la 
S. Messa. 

D opo S. G iovanni Rotondo, il grup
po, sempre accompagnato da ll'amico 
Russo, prosegue per Monte Sant'An
gelo per u na visita alla grotta consa
crata d i S. Michgele Arcangelo, che nel 
491 apparve ad a lcuni pastori del 
luogo riuniti in u na grotta, lasciando 
loro il suo ma nto rosso. In quella sug
gestiva grotta, nel fondo della quale vi 
è l'altare con la statua in alabastro del
l'Arcangelo, u na preghiera d i ringrazia
mento al Santo che ha sempre pro
tetto e continua a proteggere tu tto il 
personale della Polizia. 

Infine il ritomo in albergo dove, 
dopo il pranzo, il Cav. Russo, a n ome 
della Sezione ANPS di Foggia ha fatto 
dono alla Sezione di Roma di u na 
targa ricordo in segno di amicizia e fra
terna collaborazione. 

D opo u n ringraziamento al Cav. 
Russo ed ai suoi collaboratori per l'af
fettuosa e incomparab ile accoglienza, 
il gru ppo è ripartito alla volta d i Roma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R OMA 

Il Socio Giuseppe Sardo, per ono
rare la memor ia della moglie Angela 
Spagna, ha devolu to la s omma d i lire 
20.000 a sostegno delle attività sociali 
della Sezione. 

Il Sodalizio rinnova la solidarietà di 
tu tti i Soci. 

R OVI GO 

Il 10 maggio è stata celebrata la "Fe
sta della Polizia" nel 139° Anniversario 
della sua fondazione. 

A Rovigo la manifestazione ha 
avu to inizio nel tardo pomeriggio del 9 
maggio, cb n l'inaugurazione della 
mos tra "Pittura - Scu ltura e Poesia", 
alla presenza del Prefetto, del Questo
re, d i Funzionari, Sottufficiali ed Agen
ti. 

La mostra è stata allestita in u na 
saletta della Galleria d'Arte d i Palazzo 
"Roncale", messa a disposizione per 
l'occasione dalla locale Cassa d i 
Risparmio di Padova e Rovigo. Hanno 
esposto le loro opere: per la pittu ra 
Ettore Cincotti e Ennio Cirignano, Soci 
ANPS-, per la Scu ltura-Pittura l'Assi
stente Capo in servizio G iacomo Dita-
no; per la Poesia gli Agenti in servizio 
Cristina Buoso e Daniela Muruccia . 

La cerimonia è continuata la mattina 
del giorno successivo con la S. Messa 
in D u omo officiata dal parroco Mons . 
Antonio Dona. 

D opo la deposizione della corona 
d'alloro al mon u men to che ricorda i 
Caduti della Polizia, sono stati conse
gnati i riconoscimenti al personale che 
si è particolarmente distinto in servi
zio. 

Nel corso della cerimonia il Que
store ha esaltato l'attività svolta dalla 
Sezione ANPS di Rovigo, per l'apporto 
dato in ogni lu ogo e circostanza, anche 
per la mostra d i "Pittu ra", che è stata 
realizzata in perfetta collaborazione tra 
storici, distintivi d i tu tte le specialità 
della P.S., apparecchiature del pre
sente e del passato, tu tte collezioni 

messe ancora u na volta a disposizione 
dal Socio e Consigliere Antonio Bello-
mo. 

SA L ER NO 

Il 5 giugno, presso il Centro Adde
stramento G innico Sportivo e Nautico 
dei Carab inieri della Legione di Saler
no, è stato celebrato il 177° Annuale 
della fondazione dell'Arma. 

Per la Sezione ANPS vi hanno parte
cipato il Presidente Antonio Oliviero, il 
Consigliere Mario Falzo ed il Socio 
Francesco Bevilacqua. 

La cerimonia è iniziata con la rela
zione del Colonnello Virgilio Chirielei
son, Comandante la Legione Carabi
nieri d i Salerno, che comprende i 
G ruppi d i Avellino, Potenza e Matera, il 
quale ha fatto il pu nto sull'attività 
svolta dai 26 C oma nd i intermedi e 
dagli altri nuclei dell'Arma dislocati su l 
territorio. 

Il 21 giugno, presso la Caserma 
"Brig. M . Croce d i Guerra al V .M . 
Alfredo Ava llone" sede del Comando 
d i Compagnia , il Presidente della 
Sezione ANPS, Cav. Oliviero ha pre
senziato alla celebrazione del 217° 
Anniversario della fondazione del 
Corpo della Guardia d i Finanza. 

SASSAR I 

Il 14 luglio il Presidente Fancello, 
incluso nel Comitato d'onore, ha pre-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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senziato alla cerimonia della consegna 
dei Trofei ai migliori classificati del 
XXIV Tomeo Internazionale d i 
Scherma "Brigata Sassari", organiz
zato dal locale Circolo Schermistico. 

La cerimonia , a cu i hanno parteci
pato diverse Autorità, tra cu i il Coman
dante della Brigata Sassari, Gen. Ric
cardo Trevisan e il Questore, ha avu to 
luogo nel cortile in temo della caserma 
La Marmora , sede della Brigata. 

Tra le coppe assegnate anche quella 
offerta dalla Sezione ANPS. Tra i 
migliori classificati i rappresentanti 
delle "F ia mme O ro" che sono stati 
premiati da l Questore e da l V. Coman
dante del locale G ru ppo dei Carabinie-

SENI GA L L I A 

II 14 giugno, alla presenza del Pre
fetto di Ancona Dr. Andrea Isca, del 
Sindaco d i Senigallia Dr. Graziano 
Mariani, del Vescovo O do Fusi Pecci, 
dell'On. G iuseppe Orciari, i 201 Allievi 
della Scuola della Polizia di Stato di 
Senigallia (130 u omin i e 71 donne), 
hanno promesso fedeltà alla Patria. 

La cerimonia si è svolta al termine 
del 125° corso di istruzione, avviato il 
17 dicembre 1990. 

Nella scuola senigalliese è stato spe
rimentato per la p r ima volta u n pro
getto formativo elaborato dall'univer
sità Bocconi d i Milano, dall'università 
d i Venezia, nonché da u n gru ppo di 
aziende specializzate nel campo della 
formazione. 

D opo la "promessa solenne" letta 
dal D irettore della Scuola Allievi Agenti 
Dr. G iannantonio Petrillo, sono stati 
premiati gli allievi Riccardo Avella, 
Francesco Minore, Salvatore Mele 
risultati 1° - 2° - 3° del corso, rispettiva

mente con medaglia d'oro, d'argento 
e d i b ronzo. 

Nel finale, a lcuni allievi hanno b ril
lantemente eseguito u n saggio di tec
niche operative e d i autodifesa acqu i
site du rante il corso. 

Senigalli a - 4 agost o 1991 - Anniversari o 
dell a liberazion e dell a citt à da part e dell'E -
sercit o Polacco . Il Cappellan o Militar e 
Mons . Mencucc i legg e la preghier a dinanz i 
al Sacrari o dei Caduti . 

SI ENA 

Il 23 giugno la Sezione ha effettuato 
u na gita sociale a Loreto e Recanati. 

I Soci ha nno effettuato b revi soste a 
Perugia, Foligno e Cfvitanova Marche. 
Alle 11 circa erano al Santuario di 
Loreto, che conserva la Casa della 
Madonna . Infatti, secondo la tradizio
ne, la Casa in mu ra tu ra fu trasportata 
"per ministero angelico" p r ima in Illiria 
e poi nel territorio d i Loreto il 10 
dicemb re 1294. 

D opo aver sostato a lungo nel San
tuario ove hanno a mmira to le varie 
opere d'arte dei più insigni artisti del
l'epoca come il B ramante, il Vanvitelli, 
il Sangallo ecc. ed aver assistito alla 
Santa Messa, i Soci si sono portati in 
u n ristorante per il pranzo. 

Nel pomeriggio i gitanti sono partiti 
per Recanati per visitare i lu oghi leo
pardiani; cominciando la visita dalla 
piazzuola del Sabato del Villaggio, e 
recandosi poi al palazzo dei Conti Leo
pardi, dove G iacomo nacque il 29 giu 
gno 1798, con u na b ib lioteca ricca di 
oltre 20.000 volu mi. 

Prima d i lasciare Recanati omaggio 
alla tomb a dell'illustre tenore Benia
min o Gigli. 

Sulla via del ritorno i Soci raggiun
gono Fano per prendere la strada con
solare Flaminia , il cu i tracciato con
duce al passo del Furio, ove si sosta ad 
ammira re l'opera ciclopica realizzata 
da i Consoli roma n i nel taglio d i quella 
rupe. 

SP OL ET O 

A margine del Gemellaggio tra le 
Sezioni ANPS e dell'Associazione 
Carab inieri d i Spoleto, avvenu to il 28 
aprile, il 20 giugno in u na splendida 
località di montagna di Spoleto, si 
sono riuniti i Presidenti dei due su d
detti Sodalizi con i rispettivi Consiglieri, 
il D irigente del Commissariato della 
Polizia d i Stato di Spoleto, dottoressa 
Maria Adelaide Colomb o e il Coman
dante della locale Compagnia Carabi
nieri Vincenzo Berardesca. 

In u na chiesetta francescana è stata 
celebrata u na Messa in suffragio dei 
Soci scompars i. 

Lo scopo principale della riunione è 
stato quello della ratifica dell'avvenuto 

Senigalli a -14 agost o 1991 - Giurament o Ali . Ag . del 125° Corso . 
Una rappresentanz a dell a Sez. ANPS assist e alla lettur a dell a 
"Promess a Solenne" . 

Siena - 23 giugn o 1991 - Gita social e a Loret o e Recanati . Un 
grupp o di partecipant i a Recanat i nell a Piazza del "Sabat o del Vil -
laggio" . 
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Spolet o - 28 april e 1991 - Ratific a del gemellaggi o tra la Sez. ANPS e la Sez. CC. Al centr o 
da sinistra : il Pres . dell a Sez. CC. Rag. Fernetti , il V. Questor e Dott.ss a Colombo , la pittric e 
Cacciamani , il Comand . dell a Comp . CC. Cap. Berardesca . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

gemellaggio da parte dei due Dirigenti 
in attività di serv iz io, a cui fanno capo 
le due Assoc iaz ioni gemellate. 

L a pittrice Angela Cacc i amani (figlia 
del Soc io ANPS Emidio ) ha eseguito 
dei quadri che ha regalato all 'ANPS, 
all 'Associaz ione Carabinieri e alla dot-
t oressa Co lombo. 

Sia quest 'ult ima che il capitano 
Berardesca si sono detti compiac iut i 
dell'iniz iat iva de l gemellaggio ed 
hanno avuto parole lusinghiere ne i 
confront i dei due Sodaliz i , auspicando 
un proficuo c am m i no insi eme . 

T ER NI 

Il 25 aprile, 46° Anniversario della 
Liberaz ione, su invito de l Sindaco di 
T e m i Dr. Mario Todini , una rappresen-
tanza con Bandiera della Sez ione ha 
partecipato alla mani festaz ione. 

Il 10 maggio, Fest a della Poliz ia, una 
folta rappresentanza con Bandie ra ha 
partecipato alla so lenne cerimonia 
nella Case rm a "Rao Carme lo " . 

Durante la mani festaz ione il V. Pre-
sidente Nicola Bov e ha consegnato al 
Questore Dr. Giordano il diploma di 
Soc io Onorario ANPS. 

Il 26 maggio, 100° Anniversario 
della cost ruz ione del Fuci le Mod. 
1891, su invito dell'Ist ituto Naz ionale 
del Nast ro Azzurro, presso lo Stabili-
ment o Militare Armament o Leggero di 
Terni , una rappresentanza con Ban-
diera ha partecipato alla manifestaz io-
ne, la quale ha avuto iniz io c o n la ce le -
braz ione della S. Me ssa officiata da 
Mons. Franco Gualdrini , Vescov o di 
Terni , Narni, Amel ia. 

A detta ce lebraz ione sono state 
unite la Fest a del decorato e l 'inaugu-
raz ione della "Most ra per il centenario 
del fucile '91 " . 

Il 5 giugno, 177° Anniversario della 
fondaz ione de l l 'Arma dei Carbinieri , 

Terni -10 maggi o 1991 - Fest a dell a Polizia . Una rappresentanz a dell a Sez. ANPS con Ban-
dier a assiem e ad altr e Associazion i d'Arma . 

SI R ACUSA 

Il 24 maggio una rappresentanza di 
Soc i con Bandiera, ha presenz iato al 

Seminario interregionale dell 'Unione Siracus a -10 maggi o 1991 - Fest a dell a Polizia . Una rappresentanz a dell e Sezion i ANPS di 
Naz ionale Mutilati per Serv iz io . Siracus a e di Solarin o con Bandier a assiem e ad altr e Associazion i d'Arma . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SUSA 

Sus a -10 maggi o 1991 - Fest a dell a Polizia . Il President e dell a Sezion e ANPS Guid o Gill i 
consegn a al Soci o M.llo Ezio Visintaine r il diplom a per il su o attaccament o al Sodalizio . 

una rappresentanza con Bandiera ha 
partecipato alla cerimonia. 

Il 21 giugno 1991, su invito del 
Comandant e del Gruppo delle Guar-
die di F inanz a Magg. Angelo Aversa, 
una rappresentanza con Bandiera ha 
partecipato alla ce lebraz ione del 217° 
Anniversario della Fondaz i one de l 
Corpo. 

II 13 giugno, 47° Anniversario della 
Liberaz ione di Terni , una rappresen-
tanza con Bandiera ha partecipato alla 
cerimonia celebrat iva. 

* * * 

I l 22 giugno, su invito del Comitato 
Dirett ivo dell'Ist ituto Naz ionale del 
Nastro Azzurro, presso l'Oratorio della 
Chi e sa di S. Maria Regina, alla pre-
senz a di Autorità Civ ili , Militari e rap-
presentanze delle Ass. ni Combat tent i -
st iche e d'Arma, ha avuto luogo la ceri -
monia della consegna dell'Albo d'Oro 
dei decorat i al valor militare della Prov. 
di T em i . Anche alla Sez ione ANPS, 
rappresentata dal Presidente Giardi,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è 
stato consegnato " I l Libro d'Oro" da 
conservare nella biblioteca della 
Sez ione. 

R OMA 

Il 10 aprile 1991 è mancat o a 86 
anni il Soc io Domeni co Giovannelli . 

Pe rsona st imata e benvoluta da co l-
leghi e superiori av ev a prestato serv i -
z io per lunghi anni presso il Quirinale e 
dopo alla Quest ura di Roma, 
Comm.t o Montesacro . 

I Soc i della Sez ione lo ricordano con 
immutato affetto e profondo rim-
pianto e rinnovano alla v edov a Sig.ra 
Co lomba Nobili e ai figli Elena e Naz -
zareno sentite condoglianze. 

La famiglia, per onorare la memoria 
del congiunto, ha devoluto a "F i am m e 
d'Oro" un'offerta di lire 100.000. 

UDI NE 

II1° set tembre, sul Monte Matajur, è 
precipitato co l deltaplano il giovane 
Agente della Poliz ia di Stato Fabriz io 
Cemot ta, in serv iz io al Settore Poliz ia 
di Front iera di Goriz ia e residente a 
Sav ogna di Crvidale (UD). 

Era un appassionato deltaplanista e 
molto esperto in tale disciplina. 

L a Sez ione ANPS ha partecipato, 
c on una rappresentanza e la Bandiera, 
ai funerali. 

V A R E S E 

I l 2 9 giugno la Sez ione ha organiz -
zato una gita turist ica ad Alagna e 
Varallo Sesia. 

Giunta nelle prime ore del mat t ino 
nella staz ione turist ica di Alagna, la 
comit iva ha potuto ammirare la be l-
lez za del v ic ino Monte Rosa. 

Dopo il pranzo in un ristorante di 
Varallo Sesi a i gitanti hanno v isitato le 
Cappelle raffiguranti fatti della v ita de l 
Cristo, lungo la salita de l Sacro Monte. 

V E R C E L L I 

I l 16 ottobre 1991 ricorre il primo 
anniversario della scomparsa de l 
Soc io Sovrintendente Capo Cav . 
Umbert o Specchia. 

L a v edov a Signora Concet ta Caru-

so, per onorarne la memoria, ha elar-
gito la so m m a di lire 100.000 a favore 
degli orfani della Poliz ia di Stato. 

I Soc i della Sez ione ANPS ricordano 
il loro collega con immutato affetto e 
profondo rimpianto e rinnovano alla 
Signora Concet ta i sensi della loro so li -
darietà. 
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CR UCI VER BA 
a c u r a d i M a r i a G r a z i a L e r c a r i 

OR I ZZONT A L I : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1) U n noto film di B ertolu cci; 

9) Pane senza consonanti; 

11) S entimento d'affetto e stima; 

12) Tu tto in inglese; 

13) U na rosa; 

14) La fine dei manici; 

15) U na famosa villa di Bagnaia ; 

17) Poco u rb ano; 

18) Minera le che serve per porcellane e 

maioliche; 

20) Ma lvagia ; 

21) Fiu me ita liano; 

22) Iniz. della Chelli; 

23) Isole del Pacifico; 

26) Lo costruì D eda lo; 

28) Iniz. d i Tognazzi; 

29) Incontrars i; 

31) Il nome della Massari; 

32) C ittadina delle Marche. 

V E R T I C A L I : 

1) Spontaneo; 

2) Può esserlo u na risata; 

3) Strada; 

4) Iniz. d i Cerusico; 

5) Parlare a lu ngo inu tilmente; 

6) N ome d 'u omo; 

7) Né si né no; 

8) Cosiffatti; 

9) S i legge su i semafori; 

10) C u ra to nel vestire; 

12) E lettrodo positivo; 

16) U gua le dose in farmacia; 

19) Città della Francia; 

23) Divinità indiana ; 

24) Tramu tava tu tto in oro; 

25) C ittadina in provincia d i Teramo; 

27) U n po' spinto; 

30) Isernia. 

So luz i o ne de l 

numero precedent e 

V N é 51 o»f l b U f) 
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Parma - 28 giugno 1991 - XX Anniversario della Sez. ANPS. Da sinistra: il Cons. Ippo

lito, l'Agente Attilia Lepore, il Pres. della Sez. ANPS ColAbbracciavento, il Prefetto Dr. 

Mazzitello, il Questore Dr. Zagari, il Segr. Ec. Di Giovanni. 

Roma- 4-5 giugno 1991 - Gita sociale a S. Giovanni Rotondo. Il Pres. della Sez. ANPS 

di Foggia Cav. Russo dona ai Consiglieri della Sez. di Roma una targa ricordo. 
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SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALESSAN DRI N I  M ARI O 6 / 6 /1 9 9 1 T ERN I 
AN DREAN I GI N O 1 0 / 2 /1 9 9 1 T ORI N O 
BARON E N I COL A 1 0 / 2 /1 9 9 1 SI EN A 
BELLOTT I  LU I G I  2 6 / 7 /1 9 9 1 N OV AR A 
BERGON Z ELL I  FRAN CESC O 7 / 6 /1 9 9 1 PADOV A 
BERT OLI N I  BEN I T O ORESTE 4 / 7 /1 9 9 1 ALESSAN DRI A 
BLAN CODI N I  N AZ Z AREN O 7 / 9 /1 9 9 1 A N C ON A 
BRU SC O BRU N O 7 / 8 /1 9 9 1 M AN T OV A 
BU SAT O DOM EN I CO 1 3 / 3 /1 9 9 1 BOLOGN A 
CACCAV AR O AN T ON I O 2 1 / 6 /1 9 9 1 T ORI N O 
CAREDD U SEBAST I AN O 1 5 / 7 /1 9 9 1 PESAR O 
CARI CAT O LU I G I  6 / 9 /1 9 9 1 M ODEN A 
CAST ALD O FRAN CESC O 1 2 / 6 /1 9 9 1 ROV I GO 
CI AN FON I M ARI O 5 / 6 /1 9 9 1 N ET T U N O 
CERN OT T I GIOSUÈ 9 / 8 /1 9 9 1 T REV I SO 
CON T I N ELI GI O 2 6 / 4 /1 9 9 1 U DI N E 
CORSO V I RGI LI O 1 4 / 7 /1 9 9 1 U DI N E 
COSCI A AN T ON I O Lugli o  1 9 9 1 L A SPEZIA 
D'ODORI C O BRU N O 1 4 / 8 /1 9 9 1 S. DON A DI  PIAV E 
EN DRI CI  U RBAN O M a ggi o 1991 TRENTO 
ESFOSI T O LU I G I  3 / 7 /1 9 9 1 T ORI N O 
FAROLF I  GI OV AN N I 2 0 / 5 /1 9 9 1 BOLOGN A 
FELETT I  DOM EN I CO 1 1 / 7 /1 9 9 1 CERV I GN AN O DEL F. 
FERRARA GI OV AN N I 2 4 / 8 /1 9 9 1 V ERCELL I  
FRAN CESCH I N I  REN AT O 2 9 / 4 /1 9 9 1 BOLOGN A 
FRASSO N BRU N O 2 1 / 6 /1 9 9 1 PADOV A 
GALL O SALV AT OR E 1 8 / 6 /1 9 9 1 ROM A 
GATT I  GI OV AN N I 8 / 7 /1 9 9 1 IMPERIA 
GI N ESI OREST I N A 3 /1 1 /1 9 9 0 L A SPEZIA 
GOLI N O DOM EN I CO Lugli o  1 9 9 1 FORLÌ  
GU ARI SC O GI U SEPPE 2 9 / 4 /1 9 9 1 C O M O 
GU LL I  SI LV AN O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA21 8 /1 9 9 1 TRIESTE 
I M BROGN O AN GEL O 2 2 / 5 /1 9 9 1 BOLOGN A 
I M PI N T O M I CH EL E Agost o 1 9 9 1 V EN EZ I A 
LI V I GN I EDOARD O 1 6 / 6 /1 9 9 1 PESAR O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

± A 
PISTI l L O R I C C A R D O 

ROVIGO 8/6/1991 

G A L L O S A L V A T O R E 

ROMA 18/6/1991 

C A C C A V A R O ANTONI O 

TORINO - 21/6/1991 

S A N T A N I E L L O ANTONI O 

CERVIGNANO DEL FRIULI - 24/3/1991 

ZIDA S A L V A T O R E 

CALTANISSETT A 5/7/1991 

RINALD I ANTONI O 

BRESCIA 28/7/1991 

B E R G O N Z E L L I F R A N C E S C O 

PADOVA - 7/671991 

CONTIN ANTONI O 

UDINE 26/4/1991 

P A T E R N O G I U S E P P E 

CALTANISSETT A 30/5/1991 

C E R N O T T I G I O S U È 

TREVISO - 9/8/1991 

MENCIO NAZZAREN O 

ROMA 24/7/1991 

V A C C A R O S A V E R I O 

GORIZIA - 25/7/1991 

' US» <C ' 

S A L I S G I U S E P P E 

ROMA - 29/5/1991 

CIANFON I MARI O 

NETTUNO - 5/6/1991 

ANDREAN I G INO 

TORINO 10/2/1991 

FAROLD I GIOVANN I 

BOLOGN A - 20/5/1991 

F R A N C E S C H I N I R E N A T O 

BOLOGN A 29/4/1991 

E S P O S I T O LUIG I 

TORINO - 3/7/1991 

M I C A L E F R A N C E S C O 

FERRARA 11/6/1991 

T E D E S C O F R A N C E S C O 

GORIZIA 7/9/1991 

C A S T A L D O F R A N C E S C O 

ROVIGO - 12/6/1991 
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P E R R E T T A QUIRINO 

TERNI - 4/8/1991 

B U S A T O D O M E N I C O 

BOLOGN A - 13/3/1991 

P E G O R A R I G U I D O 

CREMONA - 19/6/1991 

I M B R O G N O A N G E L O 

BOLOGN A - 22/5/1991 

T E R R A N O V A A L D O 

TRIESTE - 1076/1991 

PILLININ I A N D R E A 

UDINE - 26/5/1991 

P E N N A C C H I E T T l A L D O 

VITERBO - 17/6/1991 

J i . 3 t  
B R U S C O BRUN O 

MANTOVA • 7/8/1991 

F E R R A R A GIOVANN I 

VERCELL I - 24/8/1991 

P E R C O N T I D O M E N I C O 

ROMA - 16/2/1990 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

t zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAM ma 

M A R C U C C I O A N G E L O 

CUNEO - 16/6/1991 

G U L L I S I L V A N O 

TRIESTE 2/8/1991 

D ' O D O R I C O B R U N O 

S. Dona di Piave - 14/8/199 

* ?m  w ± é ? ± 
MORDACCHIN I A R N A L D O 

TERNI • 3/6/1991 

F E L E T T I D O M E N I C O 

CERVIGNANO DEL FRIULI - 11/7/1991 

B A R O N E N ICOL A 

SIENA 10/2/1991 

G O L I N O D O M E N I C O 

FORLÌ - Lugli o 1991 

A L E S S A N D R I N I MARI O 

TERNI • 6/6/1991 

LOI ACON O DOM EN I CO AN T ON I O 1 1 / 1 /1 9 9 1 BOLOGN A 
M ARCU CCI O AN GEL O 1 6 / 6 /1 9 9 1 CU N EO 
M EN CI O N AZ Z AREN O 2 4 / 7 /1 9 9 1 ROM A 
M I CAL E FRAN CESC O 1 1 / 6 /1 9 9 1 FERRARA 
MIGOTT I  CESARI N O 2 4 / 5 /1 9 9 1 U DI N E 
M ORDACCH I N I  ARN ALD O 3 / 6 /1 9 9 1 TERNI 
N ORBI AT O N OV ELL O 2 6 / 6 /1 9 9 1 ALESSAN DRI A 
N OV EN T A GI OV AN N I 1 0 / 6 /1 9 9 1 PADOV A 
PALAM AR A DOM EN I CO 1 9 / 5 /1 9 9 1 CESEN A 
PASCU LL I  AN T ON I O 6 / 6 /1 9 9 1 SAN REM O 
PATERN O GI U SEPPE 3 0 / 5 /1 9 9 1 CALT AN I SSET T A 
PAV A N GI OV AN N I 1 0 / 8 /1 9 9 1 TREVISO 
PEDICIN I  AN I ELL O 1 5 / 8 /1 9 9 1 MATERA 
PEGORAR I GU I DO 1 9 / 6 /1 9 9 1 CREM ON A 
PELLEGRIN I  ALBAN O 1 8 / 6 /1 9 9 1 LU I N O 
PEN N ACCH I ET T l  ALD O 1 7 / 6 /1 9 9 1 V ITERBO 
PERCONTI DOM EN I CO 1 6 / 2 /1 9 9 0 ROM A 
PERRETTA QU I RI N O 4 / 8 /1 9 9 1 TERNI 
PESCI N A ADRI AN A 3 / 7 /1 9 9 1 V ERCELL I  
PILLIN IN I  AN DRE A 2 6 / 5 /1 9 9 1 U DI N E 
PIST ILL O RI CCARD O 8 / 6 /1 9 9 1 ROV I GO 
POLI M EN I FRAN CESC O 1 2 / 7 /1 9 9 1 M ODEN A 
RICOTTA FRAN CESC O 9 / 8 /1 9 9 1 N OV AR A 
RI N ALD I AN T ON I O 2 8 / 7 /1 9 9 1 BRESCI A 
SALI S GI U SEPPE 2 9 / 5 /1 9 9 1 ROM A 
SALPI ET R O PIETRO 1 / 6 /1 9 9 1 GEN OV A 
SAN T AN I ELL O AN T ON I O 2 4 / 3 /1 9 9 1 CERV I GN AN O DEL F. 
SPI N A LET IZ I O 2 6 / 2 /1 9 9 1 BOLOGN A 
STRAGÀ GI OCON DO 1 0 / 8 /1 9 9 1 GORI Z I A 
T ARDELL I  LEON ELL O 1 / 7 /1 9 9 1 LU CC A 
T EDESCO FRAN CESC O 11 9 /1 9 9 1 GORI Z I A 
T ERRAN OV A ALD O 1 0 / 6 /1 9 9 1 TRIESTE 
V ACCAR O SAVERI O 2 5 / 7 /1 9 9 1 GORI Z I A 
VERDELL I  SAN T I  4 / 6 /1 9 9 1 AREZ Z O 
Z I DA SALV AT OR E 5 / 7 /1 9 9 1 CALT AN I SSET T A 

PAVA N GIOVANN I 

TREVISO - 10/8/1991 

POLIMEN I F R A N C E S C O 

MODENA - 12/7/1991 

P E S C I N A ADRIAN A 

VERCELL I - 3/7/1991 
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I I . E L E T T R O D O M E S T I C I .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ogni anno, usando i più comu ni elettrodomestici, si perdono miglia ia di kilowatt- ora e molti soldi. 

E non ce ne accorgiamo neanche. Sono vittime delle dispers ioni d i ca lore o di u n eattivo fu nzionamento. Per r itrova rci questi 

soldi in tasca, salvando così l'energia che andrebbe sprecata, serve solo u n po' d i bu ona volontà. Basta apr ire il fr igorifero solo 

qu ando è necessario e tenere i l termostato su una posizione intermedia . Basta lasciare acceso lo scaldabagno solo di notte, 

regolare la tempera tu ra a 50- 60 gradi ed evitare che l'acqua calda scorra inu tilmente. Se u til izziamo la lavatrice e la lavasto

viglie sempre a pieno carico, senza esagerare con le alte tempera tu re, ognu no di noi può r ispa rmia re a ltro denaro. E l ' Ita l ia 

Sono interessat o a  ricever e g r a " ! oltre 2 mil ia r d i d i k ilowa tt- ora , equ iva lenti a 400 mil ia r d i d i l ire. Se gu ardiamo u n 
tuitament e ult e rior i  informa -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l i N V . U N j U l f l U z l 0 ' "  s u '  ' • o n s u m o Inte lligent e 
% V I H r W I H V  e || part icolar e per  quant o ||UJJĴIQJI^  J £ r i g u a [ d a G l i Ele t t rodomest ic i . 

UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA 
Edi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ritagliare, compilare e inviare in 

busta chiusa a: 

ENEL 
"CONSUMO INTELLIGENTE" 

VIA 6.B . MARTINI, 3 

po' più in là scopriremo che nelle nostre mani c'è la fonte d i energia più economica 

e pu lita che si conosca. E u n consumo intelligente. Q u ello che evita gli sprechi, che 

non costa soldi né r inu nce. L 'E N E L sta investendo molte risorse in centra li più 

efficienti e pu lite, e nella r icerca d i fonti r in n ova b il i . E da sempre offre informazioni 

e consulenze sul "consu mo intelligente" dell'energia, attraverso gli oltre 600 u ffici 

aperti al pu b b lico in tu tto i l ter r itor io naziona le. In fondo, ognu no di noi può lare 

molto, basta solo u n po' d i buon senso. Se uniamo 

1 — ^ ROMA j ^ / W j | e n o s l r e e n e r g i e n o n c ; c o s t e r à n e s s u n a f a t i c a . 


